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UNA DIFESA DE’ ROMANI 
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La Gazzetta d’ Italia cedendo forse 
al rimorso di aver troppo alla buona 
creduto all’ entusiastiche relazioni del 
suo corrispondente Romano, il quale in 
tutte’ le così dette dimostrazioni avve- 
nute in favore del Governo dal 20 Set- 
tembre in poi le faceva vedere le mi- 
gliaja e migliaja di Romani, puro san- 
gue, levarsi come un sol uomo ad in- 
neggiare ai nuovi venuti ; pare che 
volesse con buon garbo cantarne la pa- 
linodia. E questo a noi parve più pro- 
priamente di leggere in un suo articolo 
de’ numeri passati che le piacque inti- 
tolare = Una piaga di Roma = la qual 
piaga meglio che nella Commissione de’ 
sussidi era forse secreto intendimento 
della Gazzetta il ravvisarla nella man- 
canza appunto di questo entusiasmo po- 
litico tante volte da lei segnalato a’ suoi 
lettori. Infatti, sessanta mila persone, 
dice, cioè un terzo della popolazione di 
Roma erano sussidiate dal pubblico era- 
rio; e poco dopo prosegue in aria di 
lamentazione: E a che cr se parla di 
devozione del popolo Romano per 
rigime pontificio, se nelle chiese affol- 
late di preganti. . «. se nelle piazze ri- 


boccumti di gridaturi al Papa-ré,se nelle 
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sterminata solitudine di S. Pietro, l’oc- | 


chio scrutalore poteva contare sessanta 
mila persone legate al Governo ecc. ? 
E a che ci si parla, potremmo noi 
soggiungere, della maggioranza de’ Ro- 


mani farneticante pè nuovi ordini po- | 


litici, accorrente con entusiasmo appresso 
al carro de’ vincitori, se tolti i sessanta 
mila gridatori al Papa-rè rivelatici dalla 
Gazzetta, tolta pressochè |’ intera aristo- 
crazia, la quale sebbene non sussidiata 
dal Governo, tutti sanno da qual parte 
si tenga, e gli aderenti per principio o 
vuoi anche per interesse alle classi sud- 
dette, non si saprebbe ben contare qual 
cifra resti de’ veri Romani nel numero 
tanto decantato ? E potremmo dopo ciò 
esser grati alla gazzetta della sua con- 
fessione,come ancora del criterio che essa 


suolo usano oul, merito de’ qridatori e 
de’ dimostranti cioè il susstiuu yuvri— 


nativo ! 

Se non che prender motivo ad in- 
famare il Goyerno Pontificio da una di 
quelle istituzioni che lungi dal nuocere 
al benessere sociale, sono la espressione 
di quella carità che solo ha vita nel seno 
del Cattolicismo, è stata una nuova in- 
famia già sfolgorata da altri giornali 
cattolici. 

Vero e che la gazzetta si degna far 
la grazia al Governo Pontificie di asse- 


rire che esso se non era la negazione di . 


pra: 


APPENDICE 
STATUTO 


DELLA SOCIETA’ ROMANA 
DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
Colle correzioni approvate 
dall’ Assemblea Generale tenuta in Roma 
il 16 Marzo 4874, 


(Continuazione Vedi N.° 2.) 


proposta dal Consiglio. 

4. Legale 

1. Segretario 

2. Vice Segretari 

4. Capi Legioni 

8. Capi Coorte non che del Cassiere e Con- 
tabile che sono nominati dal Consiglio. 

15°, In tempi eccezionali, è data facoltà al 

Presidente di riumre un Consiglio ristretto com- 
posto del Presidente, Vice Presidenti, Deputato 
Ecclesiastico, Legale, Segretario, e dei qualtro Ga- 
pi Legioni. 


Tal Consiglio ha le medesime facoltà dell’in- 

tero Consiglio Direttivo. 

46°. Ciascuna Centuria è chiamata col titolo 
della Parrocchia. 

17°. Ogni Capo di Legione, e di Coorte, ed 
ogni Centurione, avranno il ruolo delle frazioni 
rispettive. 

18°. Tutte le cariche dureranno un anno, € 
potranno esser confermate. 

49°. Il Consiglio Direttivo è incaricato del 
buon andamento della Società , dell’ amministra- 
zione del capitale sociale, e a tale scopo è au- 
torizzato a prendere tutte quelle deliberazioni che 
crederà opportune. 

20°. Il Presidente, che può essere scelto an- 
che nella classe de’Soci contribuenti, rappresenta 
la Società all’esterno. Firma tuttì gli atti e man- 
dati di spesa. In sua assenza firma uno dei duce 
Vice Presidenti. 

21°, La preminenza tra i due Vice Presidenti 
e ì due Vice Segretari e data dal numero mag- 
giore di voti ricevuti nella foro scelta; a parità di 
voli decido la sorte. 


La Direzione del Giorwale è in Via Tordinona N. 52 2 p. 


Ivi saranno diretti plichi, lettere, e corrisporedenze franchi di poster 
Per Rotita le Assoriszioni si ricevono eselirsivantente AtUAgenzia 
Giornalistica Cattolica Piazza S. Chiara N. 27 


AVVERTENZE 


Dio, era certamente la negazione dell’at< 
tivila mana; accecandosi volontariamen- 
te tanto sulla conseguenza logica del suo 
ragionamento quanto sull’evidenza de’fat- 
ti. Ammesso infatti com'è certo, che non 
fossero sussidiati se non se quei che ne 
avessero giusto titolo, in cui si trovasse 
paralizzata da legittime cause questa van- 
tata attività s e sia pure che vi fossero 
delle ececzioni (il che non proverebbe 
altro, che la natura del tutto paterna del 
Governo) l’inerzia dei Romani qualora fos- 
se vera, avrebbe fatto di essi, ad ecce- 
zione dei sussidiati, il popolo il più po- 
vero del mondo. È chi potrebbe mai dir 
questo senza mentire? Confrontate il pau- 
perismo altrui col pauperismio di Roma e 
stupirete. I vagheggiatori dell’Inghilterra;, 
Nazione certo la più attiva che dir si. pos- 
era egare le vaste proporzioni che co- 
là assume il pauperismo talchè, secondo le 
statistiche officiali degli ultimi anni , se 
Londra aveva un povero sopra otto abi- 
tanti, Roma non ne aveva che uno sopra 
ottanta, il che poteva dire di tutta PIta- 
lia Massimo D'Azeglio nel 1848 quando 
scrisse che a fronte di tante altre nazio- 
né il volyo italiano ignora, si può di- 
re, la miseria, ignora la fame. 

E ciò sia detto per disgressione a scor- 
no di que’ pochi seredenti imbrattacarte , 
che nel Cattolicismo generalmente profes= 


99°. Nell’officio di Segreteria esisterà un libro 
pei reclami, e domande nel quale ciascuno ha 
dritto di esporre le sue querele ed esternare ì 
propri risentimenti. Le domande devono esser 
firmate dal Socio. Non sì farà calcolo di doman- 
de anonime, 

23°. Tutti gli atti e resoconti della Società , 
dovranno esser pubblicati in un Giornale che sarà 
pubblicato sotto il titolo » LA FEDELTA’ » 

24°. L’ utile ricavato da tal publicazione sarà 
incassato a titolo sussidi. 

25°. La Direzione, amministrazione e tutt’al- 
tro relativo alla publicazione del Giornale , sarà 
affidata ad una Commissione nominata dal Con- 
siglio. 

26°, L'intera Società è rappresentata dallAdu- 
nanza Genèrale, che è composta oltre il Consi- 
glio Direttivo, anche di tutti i Centurioni. 

27°. Oggetti di competenza di codesta Adu- 
nanza sono: 

1°. L’ Elezione dei funzionari e der princi- 

pali incaricati della Sociotà compresi i Capi Le- 
gioni, e i Capi Coorte. 
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sato nell'Italia , pretendono ravvisare lo 
scadimento morale e civile de’popoli e il 
disseccamento di ogni prosperità materia 
le, e mentre scriviamo, non mancano al- 
cuni sedicenti rigeneratori, che mettendo 
innanzi agl’occhi de’ Romani le rovine de- 
gli anfiteatri e dei mausolei, vagheggia- 
no il ritorno a que’tempi del Paganesi- 
mio in cui la metà del genere umano 
schiava, cra condannata a servire al lus- 
so: stemperato dell’altra metà , coll’ inal- 
zire appunto que’'monumenti, che se da 
una parte ricordano la grandezza d’ un 
popolo, ricordano dall’altra il suo avvi- 
limento. 

Checchè sia peraltro, per tornare al 
proposito, la Gazzetta d’Italia ha scelto 
un cattivo momento per rimproverare al 
Governo Pontificio lo sperpero del pub- 
blico denaro a sollievo dei poveri, men- 
tre cioè nelle Camere di Firenze si muo- 
vono lamenti e rimostranze sui sperperi 
delle pubbliche finanze ben altrimenti im- 
morali e sulla riscossione arbitraria delle 
tasse, lasciata al capriccio degli impiegati 
subalterni 3 son queste le vere piaghe 
atte davvero a risvegliare ne’popoli quel- 
l’attività umana, di cui è tanto tenera la 
Gazzetta, attività però che nasce dal mal- 
contento, e che fomentata da altri esem- 
pi di disprezzo della Chiesa vera custode 
della moralità e della giustizia, potrebbe 
far piangere la società. Si dovrebbero 
rammentare certi signori, che chi senu- 
na vento, raccoglie mp 


RATA NOIE TN RITTER TEA 


SOTTOSCRIZIONE 
IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 
Per l anniversario del venticinquesimo anno 
DEL PONTIFICATO DI PIO IX 
DA VAVAVA sc: GU AVAVA TI 
Mile. Catherine Folyambe 
Revdo D. Pietro Wenzel per i valorosi 


L. 40 


e fedeli militi del S. Padre. . .. . e 40 
Sig. Filippo Ceccarelli. . . 0. 0 È 
Mons. Giacomo Quinn Vescovo di Au- 

stralia, mensili o... +. 40 
‘N. N. mensili per 6 mosi , . . . « 10 


NeLta SeGrETERTA della Società, è ostensibile 
a tutti i Soci il rendiconto del primo Trimestre 
1874, fatto dal cassiere, ed approvato dal con- 
siglio direttivo. 

È dala facoltà a chiunque di essi a poterlo 
esaminare. 

La Segretoria è aperta dalle 7, alle 41. ant. 


L'Associazione DI Pio IX di Bruxelles a mezzo 
del suo Vice-Presidente Sig. Conte Emich Cav. 
De Lemingen invia alla Società nostra il cor- 
diale saluto di pace nella carità di Gesù Cristo 
rallegrandosi per il coraggio che essa spiega in 
mezzo alle difficoltà onde è circondata, e per la so- 
lenne testimonianza di approvazione ricevuta dal 
Sommo Pontefice, nostro . . . l’invitto Pio IX, 
All intendimento poi di stabilire più intime re- 
lazioni di fratellanza fra le due Società propone 
la nomina di scambievoli rappresentanti incaricati 
alla corrispondenza. Un plauso vivisssimo agli 
antichi nostri comjiagni d’ armi del Belgio riuniti 
nell’ Associazione di Pio IX. 


PI 


DA TUTTE PARTI D'ITALIA ci giungono lettere 
di congratulazione per la forimazione della nostra 
Società, e per la publicazione di codesto nostro 
Giornale e Un saluto a quei generosi ci serivono 
« da Pisa, a quei bravi. giovani che hanno pre- 
« ferito In povertà al tradimento, Iddio compen- 
« serà i loro sagrilicj là ovo non giunge ne l'ira 
« nè l’infamie de mortali » Andiamo superbi 
degli elogi dei buom cattolici e serberemo loro 
ogni miglior gratitudine. 


REPRESSICHI E CONTRADIZIONI 


— el 


Noi veggiamo la luce troppo di rado, perchè 
ossi ci sia menato buono il ricantare quanto ac- 
cadde in Roina Pultimo di del passato Aprile. E 
però passando di buon grado supra la narrazione 
di fatti, a tutti palesi oggimai, meneremo invece 
i nostri lettori a qualche ricordo istorico che da 


quei fatti MederimA dh tiro TIRANO crono: 

logico, ma salteremo ove ne condurrà la relazio- 
ne onde son collegati i fatti che verrem ricor- 
dando. 

Erano gli ultimi di Quaresima dell’ anno 
1860, e gl'Israeliti di Roma sì apprestavano a 
celebrare la loro Pasqua. Qualche diecina di stu- 
denti della Sapienza, punti non sai meglio se da 
dispetto puerile o da lorda intenzione, che dei di- 
scoli uon si è spenta la razza, trassero in ghet- 
to; e dopo avere eccitato gli animi degli ebrei con 
sudicie irriverenzo nel luogo per loro sacr& all’in- 
vito che ricevean di cessare, risposero bastonan- 
do gl'invitatori. 

. S'accapigliò ben tosto una lotta; ma per or- 
dine ricevuto antecedentemente dall'autorità, (al- 
lora era autorità -Pontificia) alcuni soldati della 
vicina caserma de’Conci, corsero sul luogo, tras- 


sero seco i bastonatori, e gli ebrei furono pro tetti 
e salvati. 

Il giorno 8 Decembre 1870 e.10 Marzo 1871 
autorità Pontificia non vera più: 1’ autorità su- 
bentrata conosceva per filo e per segno le torte 
intenzioni di un partito da piazza che volea pe’ 
punta d'arme impedire ai cattolici romani di pre- 
gare in San Pietro e di udir predica al Gesù. 
Ma l'Autorità si addormentò , le torte intenzioni 
furono tradotte in atto , e la Autorità dormiglio- 
sa e sonnolenta si ridestò quando non era più 
in tempo; e peggio! aiutò i colpevoli a Aanno dei 
buoni. Tanto era piena di sonno, poveretta! 

Il 49 Marzo 1860 aleumi facinorosi tutt’ altro 
che Romani s'erano fitti in.capo di fare del chias- 
so in Roma, e chiasso tale da porre in serio im- 
barazzo il Governo Pontificio. Ma il Governo s:p- 
pelo in tempo ; e quando i farabutti (pagati con 
monete tutt'altro che pontificie) si misero all’ope- 
ra, ed ecco un drappello di Gendarmi a cavallo 
uscir alla carriera dalla Caserma del Popolo ; è 
dopo quattro santissime piattonate aggiustate in 
sulle spalle dei patriotti mmenare da calma pri- 
miera. 

Un grido di esecrazione levossi in tutta l’Ita- 
lia a tanta infamiatt! ed il barbaro Pontefice fu 
continuo bersaglio ad ogni più atroce dileggio dei 
patriotti. Ma costoro ebbero finalmente da rivol- 
gere altrove la loro rabbia; poichò, nel 23 Set- 
teinbre 1864, tentandosi da altri facinorosi fratel 
li un altro non men grave chiasso in Torino a 
danno del Governo Piemontese, avvenne che i 
soldati chiamati a disperdere i rivoltosi, non ub- 
biditi tirarono lor sopra replicate scariche di mo- 
schetteria. 

11 12 Aprile 1871 una Signora Belga dimo- 
rante in Roma brama di porre nella sera de’lu- 
mi alle sue fenestre in omaggio di affetto e de- 
vozione al Pontefice, Il Governo padrone in Ro- 
ma le fa sapere ciò non esser prudente; stesso in 
guardia; molti malviventi esser colati in Roma; il 
Governo esser impotente a reprimerli. E i mal- 
viventi non repressi (forse anzi sguinzagliati) co- 
mincian dai fischi, dai fischi ai sassi, e strito- 
lano vetri e lampioni. Di 

Ventidue giorni dopo, i malviventi istessi si 
dan la posta por una fosta in omaggio alla re- 
pubblica rossa. Il Governo lo sa; questa volta 
vede la faccenda volgere piuttosto a suo danno... 
povero Governo! che farà mai egli , confessatosi 
già di per sè impotente a frenarli? == Main ven- 
tidue giorni si acquista bene forza e potenza! ! 
ed eccovi dieci o dodici mila soldati, parte con- 
segnati a’quartieri, parte appostati ne’luoghi più 
sospetti. I dimostranti accorrono, urlano, prote- 
stano, schiamazzano fino a tarda notte.... baje 1 
Si ammanettano i più audaci, si caricano alla ba- 
jonetta le masse, e l'ordine vien fermamente ras- 
sodato. 

A noi parvero questi quattro raffronti altret- 
tante contradizioni, I{ sono esse davvero? C'ingan- 
nammo noi? 

Astenendoci da ogni commento, ne lasciamo 
a' nostri lettori la non ardua sentenza. 


R. 
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2°. L'approvazione del rendiconto annuale. 

3°. L'approvazione delle variazioni qualun- 
que sieno da portarsi allo Statuto Sociale. sulla 
proposta del Consiglio Direttivo. 

28°. I Centurioni sono nomin.ti dal Consiglio. 

Essi possono scegliersi dei Decurioni coll’ appro- 
vazione del Capo Legione a cui vien fatta rego- 
lare domanda dal Capo Coorte. Il Consiglio però 
non li riconosce. 


RENDITE DELLA SOCIETA 


29° Le rendite ordinarie della Società deri- 
vano 1° Dalla tassa d’ingresso di L. 4 che paga 
il nuovo Socio, 2° Dalla contribuzione mensile 
di L. 4 anticipata da pagarsi da tulti i soci indi- 
stintamente, 3° dalla contribuzione dei Soci 
contibuenti. 4° Dalle questue, offerte ecc. rac- 
colte in prò della Socictà. 

30° Colui che per una causa qualunque, 
cessa dal far parte della Società non ha dritto 
alla restituzione delle somme pagate. 

31.° In ciascun mese il Contabile rime tte ai 


Capi Coorte i bollettari delle ricevute che da ossi 
saranno passati ai Centurioni per le csiggenze. 
Appena eseguite, i Centurioni ne faranno il ver- 
sumento ai Capi Coorte, e questi al Contabile 
con relativo discarico. Il Contabile infine non 
riterrà presso di sc alcuna somma ma la rimetterà 
immediatamente nelle mani del Cassiere il quale 
ne noterà subito”? introito nel Giornale. 

82 I Centurioni all'atto dell'esigenza esibi- 
ranno il libro autentico  corrredato della firma 
del Contabila, col visto del Presidente, e limbro 
del Consiglio. LRilascieranno analoga ricevuta 
contestualmente all’ atto del pagamento notando 
solla particella, o matrice che rimane nel libro 
la precisa indicazione del nome, e cognome del 
contribuente, della somma. pagata, e del fine 
speciale per cui Ja somma fin pagata. - 

98,° IL Gassicre darà discarico al Consiglio 
dello summe imeassato e di coloro che nòn aves- 
sero eseguito il pagamento onde possa provve- 


dersi al hisogno. 
34° Ogni fine di Trimestre il Cassiero  pre- 
senterà al Consiglio il rendiconto di Cassa, ced 


al fine di ogni anno il Consiglio presenterà un 
rendiconto anche più dettagliato all'adunanza 
Generale, che quindi verrà pubblicata nel Giornale. 


PROVVEDIMENTI PBR ALLOCARE 
I DISIMPIEGATI 


35.° Il Consiglio direttivo farà continue pra- 
tiche massime per mezzo dei Centurioni ande 
provvedere d’ occupazione gli ex-militari ed im- 
piegati. Anche ai soci tutti corre | obbligo d' in- 
formarsi e pronder nota di quelli che hanno bi- 
sogno d’ occuparsi. 

36. In Segreteria esiste un registro per no 
tare tutte le domande che pervengono a tal fine 
ed i soci si prenderanno cura di farvi registrare 
quelle che direttamente fossero pervenute ad 
essi. 

87.° Nel conferimento degli impieghi, cd 0c- 
cupazioni saranno a preferenza considerati quelli 
che fanno parte della Società. 


(Continua) 
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SCUARDO POLITICO 
RETROSPETTIVO 


rid si 


ì ITALIA 


Ci riferisce V Armonia, che per volere d’ un 
altissimo personaggio è stato abbandonato il pen- 
siero di aprire il parlamento Italiano a Roma al 
primo di luglio prossimo con un discorso del 
Re, e la mal’ aria servirebbe di pretesto a tutti 
per non recarsi a Roma nei calori dell’ Estate. 
Continuano perciò le voci di probabile crisi mi- 
nisteriale. 

Il Comitato generale di difesa dello stato ha 
proposto di circuire Koma con due lince di forti, 
uno a 5 mila metri, l'altra a 3 mila metri in 
avanti alla cinta. La prima linea sarebbe for- 
mata da 23 forti, la seconda di 14: in tutto 
37. Sul Monte Mario si eleverebbe una grande 
Cittadella da servire di ridotto principale alla 
difosa. 

Una societ che s' intitola Internazionale De- 
mocratica di Firenze spedi un’indirizzo alla Co- 
mune di Parigi animando quegl’ insorti alla re- 
sistenza, che vincitori o vinti essi getteranno la 
base della nuova Società Europea. Ghe razza di 
edificio vediamo noi inaugurato! Anche Bologna, 
Milano, Torino hanno manifestate simpatie per 
gl insorti di Parigi, anzi si assicura che le Auto- 
rità di pubblica sicurezza siano riuscite a sventar 
lo trame, che da lunga mano si preparavano dalla 
Società Internazionale per eccitare disordini sullo 
Giltà Italiane. 


AUSTRIA 


Si parla con molta asseveranza, che in breve 
Vl Imperatore Francesco Giuseppe d'Austria deb- 
ba avere un’ abboccamento coll’ Imperatore Gu- 
glielmo di Germania in un paese della Monarchia 
Austriaca. 

Le proposte riforme del Ministro IHohenvvarth 
sembrano trovare favore ogni giorno più. 

Leggesi anche nella Bres/auer Hausblatter che 
il Conte Beust ha proposto un Congresso diplo- 
matlico per l’assestamento della questione Romana. 
Rivoltosi a Thiers per l’ adesione della Francia, 
quegli ha risposto che la medesima questione era 
gia stata regolata con la convenzione del Settera- 
bre 1864, alla quale la Francia trovasi sempre 
Vincolata. Intanto il Sig. Thiers ha dato istruzioni 
al Sig. Choiseul di fare energiche rimostranze 
presso il Governo Italiano, affinchè ritardi il tra: 
sporto della Capitale da Firenze a Roma. 


GERMANIA 


Apprendiamo dai giornali Tedeschi, che Epi- 
scopato Cattolico si è rivolto di nuovo all’ {mpe- 
ratore Gugliemo pregando d’interessarsi della po- 
sizione del Santo Padre. L'Imperatore avrebbe 
fatto allusione al suo protestanlismo, e detto al- 
la Deputazione che il chiesto appoggio converreb- 
be meglio ad un Sovrano Cattolico. Alla preghie- 
ra ulteriore di prestare il suo sostegno morale, 
mediante |’ interposizione presso i sovrani Cat- 
tolici, l Imperatore promise aderirvi, e ciò anche 
in conformità di quanto dichiarò a Versailles alla 
Deputazione Cattolica e alle promosse: fatte al 
Cavalieri di Malta, 

Intanto tutti i Cattolici raddoppiano la toro 
operosità in Germania, e mandano indirizzi a- 
Deputati del Parlamento Tedesco per esortarli a 
stare saldi, e indurre il Principo Bismark a spie» 
garsi francamente sulla questione Romana. 


INGHILTERRA 


Si crede immmente una crisi ministeriale a 
Londra; i torries sarebbero chiamati al potere. 
. 1 Commissari della Regina per 1 esposizione 
internazionale cd industriale, cho fu inaugurata 
il 1°. Maggio a Londra, haino destino duc 
speciali compartimenti: l'uno all Italia, l'altro al 
lo stato Pontificio. Questa distinzione tra Roma 
e l'Italia è molto eloquente. 
Il Conte di Chambord trovasi da poco tempo 
in laghilterra; si crede che Egli stia per pubbli. 
care un proclama alla Nazione Franceso. 

Si vorrebpe far ercdero Napoleone HI gravo- 
mente malato ; pochi ci prestono fede. 


TURCHIA 


Monsignor Franchi Nunzio Pontificio presso 
la Sublime Porta è in Costantinopoli fatto oggetto 
delle più sentite dimostrazioni d’ affetto per varte 
dei Cattolici ivi residenti come pure delle più 
speciali distinzioni da parle dei Diguitari dell Im- 


pero Ottomano. 
SPAGNA 


Le ultime sedute delle Coortes Spagnuole fu- 
rono assai tempestose. Nella Camera dei Depu- 
tati il Sig. Castellar pronuuziò un violento discor- 
so in senso Repubblicauo, scagliandosi sopratutto 
contro il nuovo Monarca. Fu più volte richiamato 
all'ordine dal Ministro Sagasta, e dal Presidente 
Olozaga . Si prevedono più seri disordini. In 
Spagna come in Italia il Governo desidererebbe 
uma Conciliazione, ma ciò è impossibile. 

Il Re Amadeo andò a visitare il Cardinale Ar- 
civescovo di Toledo: la visita durò oltre uu ora. 

Dai giornali di Madrid si rileva che in tutta 
la Spagua si vuole celebrare con grau pompa € 
solennità il 25° anniversario dell’'esaltazione al 
Pontificato di Pio IX. La Regeneracion così si 
esprimo « Il mondo della Rivoluzione dell’'em- 
« pietà, del liberalismo insulta, vilipende, e bi- 
« stratta ilgran Pio IX, il mondo Cattolico, che 
«lama e lo venera, darà una splesdida pub- 
« blica testimonianza del suo amore al Pontefice 
« prigioniero. » 


FRANCIA 


Parigi non ha ancora ceduto, e si attende con 
impazienza l’annunzio della sua caduta, o della 
sua resa per vedere cessata una volta una guer- 
ra micidiale e fratricida , fomentata e mantenuta 
da elemento straniero alla Francia, 

Sccondo il Gaulois i stranieri arruolati da Clau- 
serct, e che non devono uscire da Parigi, ove 
sono riserbati per un colpo supremo, sommano 
a oltre 50 mila fra quali 18 e più mila Garibal- 
dini, 8 mila Inglesi e Feniani Irlandesi. A Ver- 
sailles, Bordeaux ed altrove furono arrestati agenti 
dell’Tatevnazionale la cui partenza da Londra era 
stata segnalata dalla Polizia Inglese al Governo 
di Versailles. Stranieri sono quelli che oggi tengono 
il sommo potere civile e militare a Parigi — 
Dombrowsky, Clauseret, La Cecilia, Cipriani, Ro- 
manelli. 

È coll’azione dell'artiglieria in speciale modo 
che il Maresciallo Mac-Mahon si è deciso ridurre 
la ribelle città. Le sue truppe sono state pros- 
soche fino ad ora sulla difensiva: non attaccaro- 
no che per impadronirsi di cnalehe punto stra 
togico, indispensabile per l'offensiva: ora si sono 


estesi verso il Nord, toccano quasi Saint-Denis . 


e iengono in rispotto Epinay. fl giorito 28 le 
Truppe di Mac-Mahon aprirono un fuoco vivissi- 
mo contro i forti del Sud: hanno stabilito un pon- 
te di barche fra la riva sinistra della Senna e 
l'isola dei Ravageurs. Il 2 Maggio uu Battaglione 
Sacciatori di Versailles si è impadronito alla ba- 
jonetta della Stazione di Clamart occupata da due 
Battaglioni federali. Simultancamente due Roggi- 
menti attaccarono il castello d'Issy, e se ne im- 
padronirono facendo prigionieri 300 insorti. HI 
bombardamento d' Issy continna in modo violen- 
to, e costituisce Pesordio del programma di azio- 
ne generale; Partigheria cominciò a battere la brcc- 
cia nel forte d’[ssy: gl’ insorti fanno di tutto per 
mantenerne il possesso, e nel caso di perderlo si 
dice tutto pronto per farlo saltare in aria. La Ce- 
cilia è stato posto dal Comuze al comando e di- 
fesa di quel forte, e il Generale Clnuseret dicesi 
ora arresiato appunto per non avere proveduto 
abbastanza alla difesa del medesimo. Gli eccessi 
della Comune prendono proporzioni gigantesche; 
gravissimi pure sono i dissensi fra la Comune ed 
Il Comitato centrale. Per ordine del Comune è 
stato arrestato il famigerato Megy cho faceva par- 
te del Comitato. La situazione tlegl' insorti entro 
Parigi, peggiora di giorno in giorno. La porta di 
Ternes; è danneggiata, ma la breccia non è ancora 
praticabile; la porta Maillot è un mucchio di ro- 
vine, ma dielro a questa gl'insorti hanno accumu- 
lato formidabili difese: cadute le mura comincerà 
la guerra di barricale. Una baricata formetabilo 
è stata costruita alParco di Trionto, un altra all’Ave- 
unus de la grand'arimee, ove la Comune annanzia 
voler collocare mine e torpedini; ai canpi lisi, 
sulla piazza della Concordia, allo sbocco della via 


surrezione. Ma intanto il govertto di Versailles 
pensa a riordinare l’intiera Francia, propone savie 
leggi , studia ogni modo per far riprosperare le 
Finanze, e paga puntualmente i suoi impegni. I 
cinquanta milioni, primo versamento dell'indennità 
da pagarsi alla Germania sono, pronti, Fu la casa 
Lang d’ Inghilterra che fece il prestito quale rap- 
presentanza di un gruppo di banchieri. 


NOTIZIE DIVERSE 
oi 


I Prussiani hanno permesso al Generale Mac-Wahon di 
servirsi di cannoni Krupp dalle alture del Mont Valeran. 

Scrive la Correspondance de Genève che 1 Lnperatere 
d' Austria, per non dar ragione anche iu appafenza alla ri- 
voluzione abbia voluto che il Conte di Trattmansdorff ma- 
mentaneamente assente da Roma non fosse rimpiazzato da un 
semplice incaricato di affari, ma nomino in sua vece M. 
Kaluohy accettissimo alla Corte di Roma, È falsissimo poi che 
la rappresentanza Austriaca dal rango di Ambasciata sin ridetta 
a quella di Legazione — Una terza Deputazione  Austrizca 
deve giunger quanto prima in Roma con nn indirizzo firmato 
da 700, 000 Cattolici — Il Cireolo di S Pietro della gio- 
venti Cattolicà di Roma invita i RR. Sacemoti all’ applica- 
zione del S. Sagrilicio, ed i fedelt all’applienzione d' ana 
Comunione per implorar da Dio che il Santo Padre sorpassi 
gli anni di S. Pietro — Tutto il mondo prepara una solen- 
nissima manifestazione a RPE@O RX pei 16 Giugno prossimo 
— La Commissione per i provvedimenti finanziari propone 
una nuova tassa di È, o 10 centesimi sulle fotografie ! Puréhè 
nò anche sul fosfori a somiglianza dell’ Inghilterra? — L'Ar- 
ciduchessa Maria Annunziata, sposa dell''Arciduern d' Austria 
Carlo Luigi è morta a Versailles — HI piocnratore della re- 
publica « rancese a, Deux invito i principi. d' Orleans a lasciare 
ta Francia — Bordone già ajutante di campo del Generale 
Garibaldi, e stato arrestato il 28: Aprile per avere conperato 
all'insurrezione di Marsiglia. È stato rinchiuso in una segreta 
del forte Samt-Nicolas. 

PICUOLA POSTA 

Sig, T. Gr. Roma — Si rivo'ga ove ha diretto Ja lettera. 

Sig. CI. Etc. Genève — Mi piace il suo pensiere. Gli 
scriverò. dettagliatamente, e vedremo. 


1 MERCENARI PONTIFICI 


n Generale Chatelineau in una sua lettera 
al Gaulois del 23 p. p. Aprile parlando di De- 
Charrette così si esprime: 7 

Permettetemi di rivolgervi queste poche linee 
scritte in fretta sotto l’impressione di ciò che 
ho letto testè in un Giornale di Rennes sul mio 
amico, il tanto cavalleresco Generale De-Charrette. 

Una sola cosa mancava alla gloria di Charrette 
P insulto diretto dai nemici della societa. Lungi 
dall’ affliggermene io me ne rallegro per Lui, © 
per la causa dell’ ordine che noi difendiamo. 
Quei sciagurati hanno osato portar la mano spl 
petto d'un valoroso che cento volle | ha pre- 
sontato alle palle nemiche. Essi han voluto strap- 
pare le sue decorazioni ottenute al prezzo di 
tanto suo sangue sparso. - ma 

Chi son dessi dunque costoro? Francesi for- 
so? Nò; vigliacchi selvaggi: anzi 1 selvaggi han- 
no un cuore, e costoro non hanno, Cc s)n mosti, 


Esegue peL Conve pe Quarrenanpes. Il 
10 Aprile ebbero luogo a Chanzeau le esequie 
del Conte Teodoro de Quatreburbes. 1 funerali 
lurono degni del bravo uomo che or piange V A- 
njou. Il corteggio si componca della famigha, 
der numerosi amici del nobile defunto degh abi- 
tanti di Chanzenu e dei poveri dei dintorn® ehe 
P accompagnò dalla cappella del castello ove era 
stato deposto, alla chiesa trasformata in cappella 
ardeme. Tutto il ciero della vicina parrocchia as- 
sisteva il Curato di Chanzeau che ha cagtuto la 
messa solenne. o 

I lembi della coltre erano tenuti dai Signori 
Oudet di Mantes, Amedeo=do la Haajo amico d'in- 
fanzia del defunto, de La Carrie antico  officialo 
della guardia reale, e R. de Terues, antico aju- 
tante di campo del Generale Lamoriciere. 

Alenni Soldati dell’armata Pontificia rendendo 
omaggio alla memoria del prode Guvernatore 
d’ Ancona erano posti attorno al catafalco, Brano 
1 Signori Zaccaria, Maurizio, ed Enrico du Reau 
suoi nepoti, Officiali dei Zunvi di Charrette, il 
lenente Tuccimei, romano di nascita cd uno de' 
più devoti dilensori del Papa, ed il Sergente de 
Paridac, 

Mous. Vescovo era portalo per sc stesso ad 


f onorare il Cristiano fervente, l’amico del povero 
Rivoli forti difese formano il ridutto centrale dell'in» 


il coraggioso difensore della Chiesa. Egli oi era 
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portato a Chanzeau, e vestito di cappa ha assi- 
stito afla levata del corpo, ed alla messa. In se- 
guito pronunziò un eloquente discorso che è il 
più nobile omaggio che potesse rendersi alla 
memoria del nobile conte. 


Il (ienerale Taurès ha publicato il seguente 
ordine del giorno agli Zuavi Pontifici. 

Ufficiali, sotto ufficiali e soldati dei volontari 
dell’ Ovest. Un ordine del ministero della guerra 
toglie al 2° Corpo il 8° battaglione dei volontari 
dell’ Ovest. 

Nel separarmi da voi col più protondo dolore 
è mio dovere di mngraziarvi del coraggio, della 
disciplina, e della devozione di cui sempre deste 
prova. 

Nei nostri combattimenti come nelle nostre 
mafce, non ho avuto che elogi da indirizzarvi. 
Sì, voi eravate pel 24 Corpo un esempio, e del 
pari una forza. i . 

Voi porterete altrove i nobili sentimenti che 
hanno tanto elevato la vostra  rinnomanza , ma 
conserverete, io spero, una memoria d’alfetto , € 
di fratellanza pel Capo che v'ha comandato, e pei 
soldati coi quali avete combattuto. 

I Generale in capo 
TAURES 


RIINA DITA DDL Rec Abr ite a ie 


COSE CITTABINE 


11 30 Aprile andò a monte ogni dimostrazione 
per un wkase di Berti con cui annuneiava che il 
Governo non l’ avrebbe menomamente tollerata, e 
che ogni riunione, od assembramento sarebbe 
stato disperso colla forza. Da qui Ja rabbia cd 
il livore dei rossi capitanati da qualche giornale 
cittadino, ed in prima fila da tale che passato 
per tutti i colori dell' iride, fà causa comune con 
Mazzini, Garibaldi, e compagnia bella, L'ispirazione 
del Bert veniva senza dubbio dal Sig. Lanza il 
quale avrà blaterato infinitamente contro il Gover- 
no Pontificio quando trovatosi in tali circostan- 
ze avrà preso simili determinazioni- Ci vuole 
un pò più di logica in chi governa, altrimenti 
tà d’ uopo d’ accettare l’ irremisibile lezione dal 
popolo. Ed oggi infatti è il popolo che conrti- 
nuando nella via che gli avete additata, sbuffa 
quando cercate precludergliela, 

A proposito del 30 Aprile: in quella sera 
passando vicino ad un gruppo di bersaglieri sen- 
ui uno che sì vantava dicendo: Noi non siamo 
come i soldati del Papa, c ci sappiamo fare ri- 

. spettare dal popolo, Sappia dunque il Signor Ber- 
sagliere, e la conti ai suoi compagni, che i sol- 
dati del Papa non hanno giammai avuto bisogno 
di caricar la popolazione alla bajonetta, ma che 
la sola presenza ha bastato sempre a far disper- 
dere quei quattro buzzurri che facevano i gradassi 
allora come oggi, mentre Domemea di Romani ne 
averesti contati pochi davvero. Che se una tal 
volta una dozzina di Gendarmi dovettero rotear le 
loro sciabole e vi fù qualche leggiera ferita, non 
deve recarsi in campo dai soldati dell’ Armata 
Italiana i quali ricorderanno nonsò con qual vanto, 
ì massacri di Torino di quel famoso Settembre, 
Ho sbagliato? 

RA 

Il Triduo celebrato dalla Società Romana per 
gli Interessi Cattolici nei giorni 4, 2 e 8 Maggio 
traeva in S, M. sopra Minerva il più distinto 
fiore dei vari ceti della Romana Cittadinanza on- 
de pregar Iddio per la pacificazione della Fran 
via - Furono tenuti dotti e commuoventi discorsi 
dai sommi Oratori P. Curti della Comp, di Gesù. 


I 


P. Zigliara de’ Predicatori, e Canco Pe Gio-‘ 


Vanni, Vi assiste’ nei tre giorni S. E il Sig, Ba- 
fone Conte di Arcout Ambasciatore di Francia 
presso la S. Sede — I Romani colla loro nume- 
rosa ffequenza non hanno smentito & non smen- 
tiranno giammai 1 loro sentimenti di Religione 
e di pietà a Dio e di gratitudine e d’ affetto 
verso la nazione che si appella figlia primoge- 
mita della Chiusa, 


E siamo da capo cogli insulti dei Questurini 
agli ex militari Pontefici 1 non sarebbe credibile 
il loro vergognoso ed ingeneroso procedere se i 
fatti succedentisi ogni giorno non venissero a con- 
validarlo. Pare impossibile che la forza publica 
che rappresenta l’ ordine e la legge abbia a di- 
scendere tanto basso, e prender di mira persone 
che la sventura ha visitato, e che dovrebbero 
per lo meno eccitar compassione a chi avesse un 
po di generosità, Ma và! Parlare di generosità 
a tali persone è lo stesso che domandar giusti- 
zia al Governo di Lanza, Eppure il flebotomo 
dovrebbe pensarci un pò ! Eppure il Sig. Berti 
dovrebbe farla finita a che i suoi agenti insultas- 
sero continuamente gente innocua, ed onesta. Do- 
menica 30 Aprile due cx militari Pontefici che 
se ne andavano pei fatti loro vennero arrestati 
e tradotti alla Presidenza in Campo di fiori. 
Perquisi vennero loro rinvenuti le medaglie 
commemorative di Mentana , e Castel Fidardo. 1 
valorosi Questurini avuto in mano le medaglie le 
gittarono in terra in mezzo a laide imprecazioni, 
e quindi (credendole forse di argento) le inta- 
scarono. Vennero quindi i prevenuti tradotti a 
Monte Citorio d’ onde, esaminati, il di seguente 
furono rimandati liberi perche trovati senza col- 
pe. La mattina stessa si recarono a reclamare al- 


la Presidenza le medaglie, ma non trovarono 
che novelli insulti, e minaccia di nuovo arresto ed 
il titolo di brigante al S. Padre, e a chi l’ha 
onorevolmente servito . Briganti voi razza dî 
vili se ardiste per tal guisa insultare l’ Angelico 
nostro S.Padre! Vero è che perironàa portate il ti- 
tolo con cui andate distinti ! Beatevi delle vostre 
prodezze! Vantatevi del vostro valore 111 


Trovasi in Roma il Sig. Marchese di Voguè 
Ambasciadore Francese presso la Sublime Por- 
ta, affine di mettersi a disposizione di S. Santità, 
relativamente agli affari Cattolici d'Oriente. 


Dopo il famoso sacco dato a Roma dalle mil 
zie capitanate dal Connestabile, (un degénere di 
Casa Borbone) da alcuni Ecclesiastici e Cardinali 
vennero raccolti quei giovanetti che vi avean pers 
duto i genitori. Nel 1591 il Cardinal Salviati ne 
formò un Collegio , che intitolò del suo nome. 
Nell'invasione Francese fu soppresso quel Colle- 
gio, e gl’orfani furono traslocati nell’Ospizio di S. 
Michele. Restaurato il Governo Pontificio, Pio VII 
ristabilì l’ istituto, dandogli vesti e regole eccle- 
siastiche e le rendite del già Collegio Salviati. 
Sembra che i nostri rigeneratori vogliano metter 
mano anche a questa benefica istituzione de'Pon- 
tefici e della Chiesa. 


LA PRECR QUOTIDIANA 


DELLA SOCIETA” DI’ REDUCI DALLE BATTAGLIE 
IN DIFESA DEL PAPATO 


—T dor 


In riparazione ai gravi mali che affliggono Roma, e ad implorare da SUA DIVINA MAESTA’ 
il sollecito trionfo della Chiesa, fu proposta da alcuni soci la prattica d’ una preghiera quotidiana. 
Il Consiglio direttivo nominò una Commissione per studiare e riferire sulla proposta in discorso. 
Nell’Adunanza del 22 corrente, udito il parere emesso dalla Commissione suddetta, previa matura 


discussione fu decretato. 


1°. La Socictà col 15 Maggio prossimo inaugurerà una pia pratica intitolata « La prece 
quotidiana della Società de'reduci dalle battaglie in difesa del Papato. i 

2°, Tal prattica consisterà nella celebrazione quotidiana di una messa da applicarsi allo scopo 
suenunciato per turno nelle Chiese Parrocchiali di Roma, invitando i Soci di tal Parrocchia ad in- 
tervenirvi, accostandosi ai SS. Sagramenti colla stessa intenzione. 

3*. Il Centurione della Parrocchia designata prenderà i dovuti concerti per il buon anda- 


merto dell’opera. 


4°. A renderla agevole anche ai più poveri, si accorda di potere iscrivere nei ruoli della 
Società persone di qualunque ceto e condizione, che dovranno contribuire non meno di 10 Cente- 
simi mensili. Essi prenderanno il nome di Soci aggregati, ed entreranno per tal guisa a godere 
delle indulgenze concesse dal S. Padre alla nostra Società col Breve 28 Febbr. p. p. 

5°. Il nostro Giornale « LA FEDELTA' » pubblicherà settimanalmente la distinta dell’ ora 
e della Chiesa destinata alla preghiera nei diversi giorni del mese. 


IL ConsigLio DIRETTIVO 


Il Consiglio Direttivo della Società umiliò supplica al S. Padre perché si degnasse arric- 
chire tal opera dei tesori della Chiesa, e si ebbe benignamente il seguente rescritto, 


EX AUDIENTIA SANCTISSIMI — Die 3 Maji Anno 41871 


Sanctissimus Dominus Noster Pius Papa TX audita relatione hujus supplicis libelli, Plenariam 
indulgentiam bèdiigne elargitas est a Cristifidelibus praefatac piae Societati adseriptis lucrandam 
quotiescumque Sacrosanlo Missae Sacrificio in Ecelesia et die designatis intererunt, dummodo 
confessi ac sacra Syuaxi refecti prout in precibus oraverint. 


(Loco Sigilli) 


C. Card. Vicarius 


S' invitano i buoni cattolici ad ascriversi numerosi a questa pia  prattica fornendo in tal 
guisa un esercito di supplicanti che si daranno giornalmente il cambio, ed a cui il cielo non 


potrà restare impassibile. 


Distinta delle Chiese Parrocchiali net quali avrà luogo la prece quotidiana della Società alle 8 ant. 
Maggio — Lunedì 45 per S. Pietro in Vaticano, in S. Michele in Borgo. 


Martedì 46 S. Maria in Traspontina 
Giovedi 18 S. Giov. de’ Fiorentini 
Sibato 20 S, Salvatore in Lauro 


(n ne n use e csre rene sense arredi 


Davib VaLanigLi redattore responsabile 


—__——————— 


Mercoledì 17 S. Spirito in Sassia 
Venerdì 19 S. Celso e Giuliano 
Domenica 1 S. Lucia del Gonfalone 
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LA FEDELTA 


Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobis, 
quis contra nos? 


DELLA SOCIETA" ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D' ABRONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 65 Sem. Lire 1 30 Anno Lire 2 50 
Provincie. franco di Posta Semestre Lire 1. 30. Auno Lire 9, 90 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1. 8@. Anno Lire 3. 50. 


[L GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


fgni nimsiero osta Cent. 8 arretrato 


AVVERTENZE 


La Direzione del Giornale è in Via Tordinona N. 52 2 p. 


Ivi saranno diretti plichi, lettere, e corrispondenze franchi di posta 
Per Roma le Associazioni si ricevono esclusivamente all'Agenzia 


Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2. 40. Anno Lire &4 80 


SOTTOSCKIZIONE 


IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 
per V anniversario del venticinquesimo anno 
DEL PONTIFICATO DI PIO xx 


VUE 


D., Paolo della Croce 1. 1, 50. Spurio Eleuterio 1. 1, 00. 
Pietro Vannicola 1. 0, 50. G. M. 1. 1, 00° Una pia persona 
1. 2, 15. N. N. 1. 2, 00. Giuseppe Sac. C. 1. 2, 30. N. N. 
1. 2, 50, N. N. I. 1, 00. Alcune persone fedelissime al S. 
Padre, e che pregano pel suo sollecito trionfo 1. 2, 00. Igna- 
zio Ambrosi 1, 1, 00. Antonio Sac. GC. 1. 1, 00. Un Chie- 
rico costiluito in sacris offre 1, 0, 50, N. N. I, 0, 35. Teo- 
doro Cav. Peci I. 25, 00. Ruffini Cav. Andrea 1. 5, 00, Ruf- 
fiini Maria 1, 2, 00. A Conte Gaeteni 1. 5, 00. Teresa Pec 
I. 1, 00. Annunziata Peci I. 0, 50. Giulia Peci 1. 0, 50 Eu- 
genia Peci 1, 0, 50. Attilio Peci 1. 0, 50, Achille Peci 1. 0 


b0. Maria Peci 1, 0, 50. Liverziani Filippo 1. 2. 00. Giu - 


seppe Wider I. 4, 50. Michele Trevisani 1. 1, 00. Gustavo 
Provveduti 1. 1, 00. Gesare Cardarelli I. 0, 80. Antonio Mo- 
irano 1. 1, 50, D. T. I, 0, 40, G. B. Costa 1. 0, 25. Gae- 
tano Coti 1. 1, 00. P. Marcacei 1, 0, 50. Augusto d' Antilio 
1. 0, 80. Luigi Ogni I. 0, 50. Fortunato Raffaeli 1. 0, 40 
M. M. 1. 0, do. G. C. 1.0, 30. F. N. 1. 0, 20. R. C 
1.0, 13. 


I FUCILI REMINGHTON 
DISPENSATI Al BERSAGLIERI ITALIANI 


Nessuno ignora come nel brevisssimo 
spazio di due anni appena il Governo Pon- 
tificio armasse tutti i varj corpi delle sue 
truppe di armi a retrocarica alla Remin- 
ghton, così nominate dal suo inventore. 
Quindi tutti i corpi di fanteria aveano il 
fucile reminghton, la Gendarmeria il mo- 
schettone, la cavalleria il suo fucile di di- 
verse dimensioni da quello della fanteria, e 
l’artiglieria finalmente il moschetto. Non 
occorre molta scienza militare per wede- 
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re d’un tratto l’utilità immensa dell’uni- 
tà di calibro in tutte le armi. Ed in mez- 
zo a mille e mille difficoltà e strettezze, il 
GovernoPontificio era forse l’unico al mon- 
do che nel suo piccolo esercito avesse vedu- 
lo posto in atto quest’ ideale vagheggiata 
persino dai più celebri eserciti. 

Or non è a dire con quanto cordoglio 
abbia taluno veduto quei fucili in mano ai 
Bersaglieri italiani,e quanto gravi doglian- 
ze ne abbia menato. A_ noi fece per av- 
ventura tutaltra impressione; e lungi dal 
recarci dolore, ci fe’nascere in petto un sen» 
timento, nonchè di compiacenza, di giusto 
orgoglio. E, checchè valgano esse, vogliam 
quì svelarne le precipue cagioni. 

A parte l’educazione e la delicatez- 
za; doti sì belle anco negli inimici, di cui 
i nostri reggitorì non han saputo però nè 
vedere nè molto meno apprezzar la bel- 
lezza e la civiltà. Forse i Tartari ed i 
Turchi non avrebbero sì barbaramente 
mostrato ai vinti i tanto facili quanto ri- 
dicoli trofei delle loro vittorie. 

Ma che dissi vittorie? E chi sono i 
vinti? — Oh quì appunto stassi la prima 
ragione del nostro orgoglio. Un esercito 
forte di sessantamila uomini, con seco un 
numero enorme di bocche da fuoco, muo- 
ve all’ assalto d’una città, sfornita non pu- 
re di fortificazioni, ma, pressochè nol 
dissi, di mura. Sicuro della vittoria contro 
questa mal difesa città, guardata da appe- 
na otto o novemila combattenti, muove fi- 
nalmente all'assalto da più parti, cansati 


Giornalistica Cattolica Piazza S. Chiara N. 27 
3 — rr r_ __oeocu———_—_——_—_—_—E| 


ione 


| prima con prudenza maravigliosa i punti 
della città non diciamo fortificati ma via ! 
| un po’meglio acconci a resistenza. 

Rotta la breccia, comandato 1’ assalto, 
ed assicurata già la vittoria, un soldato di 
questo esercito gitta le armi e fugge co- 
dardemente in faccia al già vinto nemico. 
In questo mezzo si alza dalla assalita città 
la bandiera di pace; e l’ esercito vinci» 
tore segue per tre buoni quarti d’ora a 
bombardare da una parte la città che 
più non risponde. E questi sono i vin- 
citori! 

D'altra parte, gli otto o novemila 
difensori della città, che non pure sanno, 
ma vedono già di più giorni avvicinarsi lor 
contro il formidabile esercito, nol curanos 
allegri lo attendono, allegri lo accolgono 
senza contarlo, disposti a morir tutti l’u- 
no sull’ altro prima di cedere. In prova 
di che incominciano il fuoco intrepidi, 
ed intrepidi lo sostengono per oltre cin- 
que ore, e più intrepidi lo avrebber so- 
stenuto più oltre, se un ordine sovrano 
non avesse alle lor brame tronche le 
ali, ordinando la resa. E questi sono i 
vinti. 

Il vincitore pone per patto che si 
consegnino | indomani le armi, e fra 
queste si vede piovere in mano quegli 
ammirabili remenghton. Oh belli ! oh 
graziosi! oh eccellenti! — Manco male che 
i preti sapeano pur fare qualche cosa! 
Armiamone addirittura i migliori fra i 
nostri bersaglieri . E la proposta è 
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DELLA SOCIETA’ ROMANA 
DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
Colle correzioni approvate 
dall'Assemblea Generale tenuta in Roma 
il 16 Marzo 4871, 


(Continuazione Vedi N 3.) 


38°, Tal gestione viene tenuta scrupolosamen- 
te dalla Segreteria della Società. 
39°, Il petente estraneo alla società deve costa- 
tare la sua buona condotta, e dare indicazione 
sull’occupazione che potrebbe esercitare. 
DEI SUSSIDI 
43°, Potranno godere dei sussidj i soli soci cf- 


fettivi, dopo 3 mesi della loro iscrizione nei ruoli 
della Società. 


44°. Colui il quale vorrà godere dei sussidj, 
ne farà domanda in iscritto al suo Centurione on- 
de al documento del Parroco vi unisca egli il suo 
rescritto per quindi passarla per la via gerarchi- 
ca al Consiglio. 

42°. Per regola generale viene stabilito , che 
l'inoltro di carte per domande, reclami ecc. sarà 
sempre regolato colle norme indicate nell'articolo 
antecedente. 

43°, Il sussidio si concede per un dato tem- 
po, terminato il quale, se ancora ne fosse biso- 
gno si ordinerà per altro dato tempo , e così di 
seguito. 

41°- I sussidiati faranno parte della società 
senza essere obbligati alla contribuzione mensile 
stabilita, 

45°. Golui che con inganno carpisce sussidj è 
cancellato. 

16°. Sarauno esclusi dal sussidio gl'infermi per 
causa di rissa, ubbriachezza, disonestà, e per espul- 


sione per propria col pa dall'impiego o lavoro. 


DOVERI DEI 

Capo Legioni, Capo Coorti, e Centurioni. 

47°. I Centurioni si tengono collegati coi pro- 
prii Parrochi. Cercano chei soci vengano aumen- 
tati nella propria Centuria. So no gl’ intermediarii 
tra i Soci ed il Consiglio, ed i relativi verifi- 
catori dei medesimi. Si tiene informato sulla lo- 
ro condotta, e li riunisce almeno una volta al 
mese. 

48°. Il Capo Coorte riunisce almeno i Centu- 
rioni una volta ogni 15 giorni, ed il Capo Legio- 
ne riceve settimanalmeute prima dell’ Adunanza 
del Consiglio i rapporti dei suoi Capi Coorti. 


DELLE ADUNANZE 


49°. Il Coosiglio si adunerà una volta la set- 
timana. 
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accettata e tradotta in atto. Oh vi par 
poco che i vincitori siano stati co- 
stretti a confessare che qualche cos: 
meglio di loro sapeano fare ed avea= 
no già fatta gli sprezzatissimi vele lo 

Avanti ancora. Al calcio di quei fu- 
cili trovasi impresso indelebilmente lo 
stemina Pontificio.... Or donde poteano 
quei superbissimi fabbricare a se rimpro- 
vero più continuo e solenne e lode mag- 
giore al Pontefice ? i 

Ed ol! così non gli accecasse l’odio, 
chè mille cose troverebbero ad imitare da 
quei vinti tenuti per un nonnulla. Impa- 
rerebbero come si tenga bene regolato e 
fornito un ospedale militare; come si ab- 
Diano ad approvigionare e mantenere le 
Pirotecnie militari (delle quali una ne 
avea Roma a niuna forse seconda); con 
qual precauzione si debbano in esse con. 
durre i lavori, come classificati debban 
esservi gli ordegni e gli strumenti di pre- 
cisione (da loro presi, e in gran parte 
non pagati); come tenute e con qual per- 
fezione disegnate lo tavole di costruzione 
(prese e toltesi parimenti di là senza a- 
verne pagato un centesimo); un perfe- 
zionamento nelle spole e negli inneschi ful- 
minanti, li quali in mano ai vinti Pon- 
tificii non hanno scoppiato giammal, come 
avvenne, non ha guari, ai cappellozzi 
sparsi nel cortile di S. Callisto.... e mille 
ultre cose. i 

Non si accascino dunque quei pusilli 
i quali oggi si dolgono di vedere in mano 
a soldati italiani quegli ostentati remin- 
gton, che alla fin fine poi recheran loro 
impaccio più che difesa. Oggi, senza ad- 
darsene, ci hanno reso gran lode ; man 
mano se rinsaviranno ci imiteranno anche 
in altre cose, e ci tributeranno lodi an- 
che maggiori. 


B. 


Quei Signori che bramano essere 
ammessi alla Società si rechino alla Sagre- 
svia della Chiesa ove si celebra la Prece 
Quotidiana dalle 8 alle 9, che toveran- 
no persona a ciò incaricata 


DISTINTA DELLE CHIESE PARROSCHIALI 
Nelle quali avrà luogo la prece quotidiana 
della Socictà allo 8 ant. 


Imnedi 22 S. Caterina della Rota 
Martedì = 23 S. Carlo ai Calinari 
Mercoldi 24 S. M. Sopra Minerva 
Giovedi 25 S. Maria in Acquiro 


Venerdì 26 S, M. in Monticelli 
Sabato 27 S. M. in Campitelli 


Domenica 28 S. Tommaso in Parione 


merca piglia] ir ira, 
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INVITO SACRO 
Per la fosta della B. Vorgine di S. Luca come 
sì prattica iu Bologna durante le minori Rogaztuni. 
SI celebra dalla Venerabile Archiconfraternita de 


Bolognesi nella Chiesa nazionale dei 53. Giovanni | 


e Petronio presso Piazza Farnese dai primi Ve. 
speri di Sabato 13 corr. fino al seguente Giovedì 
inclusivo, 

Nella mattina di ciacun giorno alle ore otto 
vi sarà la Messa colla recita del S. Rosario e la 
benedizione del Venerabile, e buon numero di 
ale Messc; e nel pomeriggio alle ore 6, premes- 
sa la recita del S.Rosario, vi sarà un breve 
discorso, il canto delle litanie, e la benedizione 
dell’ Augustissimo Sagramento. 

Domenica poi giorno più solenne alle ore 11 
ant. vi sarà Messa cantata e nel pomeriggio la so- 
lita funzione. 

Sono pertiuto irfvitati i fratelli e sorelle ad 
intervenire alle sacre Funzioni per invocare dalla 
Madre di Dio le consolazioni di cui tante abbiso- 
gaiamo, e lucrare Je Sante indulgenze. 

Siamo pregati d’ invitare quei Signori, i quali 
non fecero l’ offerta nell’ adunanza det 2 correme, 
di favorire qualche oblazione per le spese che 
debbono sostenersi. 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI PRO PETRI SEDE 
NeL DECENNIO DELLA PERSECUZIONE 
DEI MODERNI PAGANI 


IL GENERALE DÉ LAM@RICIERE 
(Continuazione vedi n. 2.) 


Luigi Leone Adolfo du Chault De-Lamoricière nacque a 
Nautes in Brettagna il 5 Febbrajo 1806, di una famiglia legit- 
timista, non degenere ciuè dal nobile sangue Brettone, di lui che 
vide mai sempre il bene della Patria principalmente nella Re- 
ligione, e disdegnò per questo ogni alla forma di governo, 
che la monarchia assoluta e dinastica. 

Fornito di straordinario ingegno, e indirizzato dai suoi alla 
carriera militare, dopo avere splendidamente compiuti gli stu- 
dii preparatori allo insegnamento superiore , fu allievo della 
scuola politecnica negli anni 1824 al 1826, e di poi passò 
alla scuola di applicazione a Metz, d'onde sortì per merito 
ufficiale del, Genio. 

Il giovane militare, destinato a divenire il campione della 
causa del Vicarìo di Cristo, avendo succhiato col latte ma- 
terno il subllme della Fede cattolica, ne serbò in cuore, ab= 
benchè alquanto sopita dai vortici del secolo, la celeste scin- 
tilla, che dovea ravvivarsi e crescere in incendio, alla pruova 
della sventura. Prima che con questa il chiamasse di nuovo 
il Re dei Re furono potente anelito del suo cuore la patria, 
la gloria, Ja civiltà dei popoli conquistati, beni apparenti, 
che, come vedreino, non potevano contentare quell’anima grande, 

Cominciò il suo rapito corso nella milizia, allorquando fu 
inviato in Africa per la spedizione di Algeri. Condottosi là, 
qual semplice sottotenente, non tardò guari a divenir capita- 
no il che avvenne nel primo di Novembre del 1830. Quindi 
colla rapidita della folgore monto fino ai più alti gradi della 
milizia pel suo eroico coraggio e per una straordinaria for- 
tuna, nelle molte battaglie, combattute nel suolo Africano, 
dacchè per lui combattere e vincere erano una cosa sula, 

Ed ecco che Dio apparecchiava cola i suvi crociati ed il 
loro ispiratore nel sno Leone. E metteva in cuore del mare- 
«ciallo, che diviggeva la spedizione Algerina di creare un nuo- 
vo corpo di armata, gli Zuavi di Africa, in cui dovea La- 
moricière infondere lo spirito di tale eroismo, sacrifizio , e 
valore da renderli l'ammirazione dell’ Universo, i degni cam- 
sioni della causa di Dio! Non parve che alcun altro fra i 
militi Francesi fosse più atto a modellare la nuova schiera, e 
Lamoricière dal Genio fu posto nel corpo degli Zuavi fra i 
quali si fece ammirare per la sua sovrana intelligenza e la sua au- 
lucia, ad imitazione e ad’ impulso delle quali gli Zuavi addiven- 

ero i più graadi tri i soldati di Francia. Facendo una rapida de- 
crizione di questi eroi si vedrà qual fosse lo spirilo del La- 
moricière , che li creò, li animò, li fece per così dire, a 
sia immagine. Togliamo questo ritratto da una eloquentissì- 
ma pagina destinata a lode del nostro eroe. Eccone le pa- 
role « Posto a capo degli Zuavi nel momento della loro isti- 
tuzione, egli fu, che contribuì meglio di ogni altro, a farli 
quello che sono , e li fece, per così dire, ad immagine sua 
almeno in quello, che hanno di cavalleresco e di eroico ! Ve. 
ri leoni di Affrica nelle battaglie, sempre al fuoco , in prima 
fila, mai non aspettano il nemico, ma gli vanno incontro a 
bajonelta puntata ; in quelle guerre straniere adoprano ogni 
fatta strattagemmi e manovre ; ora si gillano boccune a terra, 
e strisciauo fra Je macchie, e su per le erte dirupate ; ora 
saltano come pantere; non meno ingegnosi nell'accampamen- 
to, che bravi ed intelligenti sul terreno, pieni di brio, di 
estro, e di ardenza militare, nel bivacco mettuno volentieri iv 


| canzone il berretto del maresciallo: trovano da per tutto modo 


pi vivere e da campare, ..... sanno maneggiare la zappa, co- 
me la Dajonetta, eopritsi di fango come di sangue: ed all'uo- 


po costrulrsi dei vidott non meno che conquistarli, e final- 
mente per dir tulto iu una parola, essi portano nei masch 


loro petti un cuor sublime, ma nd un fempo tenero e buono* 
quale l'hanno gli eroi! 

Ecco gli Zuavi di Lamoricière che doveano essere quelli 
di PIO sublimati dall’ idea della difesa dei dritti della Chiesa. 
Di questa armata divenne Capo di battaglione nel 1899, di 
poi Luogotenente Colonnello nel 1835, e colonnello nel 
18017. 

Gittiamo un rapido sguardo sopra alcune delle grandi im- 
prese, compiute dal nostro Leone con questi eroi. E vegria- 
mo da prima i nemici coi quali aveva a combattere. « Egli 
trovava nelle spiagge Africane (così un suo panegirista), 
razze valorose, che non dovevano cedere senza battaglia il loro 
terreno, i figli degli antichi Numidi, di Giugurta e di Massi- 
nissa, le razze Kabyle, non dome dagli Arabi, indomabili nelle 
fortezze di loro montagne; e poi le razze conquistatrici i figli 
del profeta, tribu nomadi e bellicose, che vivevano sotto la 
tenda, soldati arditi cavalieri veloci, ed alla testa di tutte 
quelle razze un Arabo di eroica tempra, Abd-el-Kader sacerdote e 
soldato ad un tempo, entusiasta e politico, che quelle genti 
adunava e strascinava colla sua parola e coll’ ascendente del 
suo genio, che in esse accendeva la fiamma patriottica, reli- 
giosa e guerriera, e proclamava la guerra santa / » » 

Di qui si offerivano ai Francesi battaglie nuove, insolite 
guerre, sotto gli ardori del sole Affricano, in un paese scona- 
sciuto, non esplorato, con un nemico avvezzo ai dardi infuo- 
cati di quel sole, esperto a valersi di tutte le naturali difese 
di alpestri ed inaccessibili montagne e dell’ arido deserto, ne- 
mico che era dappertutto, e malestava le armi straniere alla 
coda ed ai fianchi, e mai alla testa, e quindi si dilegnava colla 
rapidità del vento trasportato dagli Arabi cavalli, avverzi a di- 
vorare lo Spazio e scendere e salire al galoppo le rupi le più 
scoscese, nemico perciò che riusciva molesto oltre ogni credere 
e micidiale, e difficilmente poteva cogliersi. 

Fu contro questo nemico che Lamoriciàe oltre ad infiniti 
fatti di arme minori ebbe non meno di 18 grandi bat- 
taglie, che furono altrettante vittorie. Tocchiamo come ad 
esempio di alcuni tratti del suo eroico coraggio. 
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SEUARDO POLITICO 
ITALIA 


La Commissione della Camera per i provve- 
dimenti di Finanza ha proposto un aumento del 
diritto d'entrata sul petrolio per 2,500,000 lire 
conguaglio dell’ imposta fondiaria nella Provincia 
Romana lire 2,900,000 di diritto d'entrata suì 
grani e soppressione del diritto di bilancio 1,500,00 
lire; la tassa sui solfanelli 41,000,000, Francobolli 
da 5 a 40 centesimi alle fotografie 100,000 lire. 
Questi provvedimenti darebbero un entrata ap- 
prossimativa di 8 milioni. La nuova imposizione 
sui solfanelli trova opposizione, come grave di- 
saccordo regna tra la suaccennata Commissione , 
o il Ministro Sella. La Giunta parlamentare è 
andata in cerca di tutto ciò che è più generale 
agli usi della vila perchè la tassa rieseisse dì 
maggior profitto alle oberate finanze, ma, ben 
disse il Pungolo di Napoli, perchè non porre 
mediante bollo una tassa nelle scarpe ? Sarebbe 
un impost® a larga base! 

Il progetto di legge per le famose guarentigie 
papali come fù emendato dal Senato venne ap- 
provato con 4151 voti contro 70. i 

Nella città di Cremona si è costituito un Cir- - 
colo Cattolico tra i conduttori di fondi della Lom- 
bardia. L'Associazione laica ed agricola ha per 
iscopo di mantencre intatta la fede nei soci, ri- 
formare i loro subalterni nei princìpi Cattolici, e 
sbandire soprattutto la bestemmia ed il lavoro 
nei giorni festivi. 

La Società della Gioventù Cattolica di Verona 
ha diramato a tutti i Reverendissimi Parrochi del- 
la Diocesi un appello per invitarli a far sottoseri- 
vere dai fedeli, alle loro cure affidati, un indirizzo 
da presentarsi al S.P. Pio IX il 24 giugno a nome 
di Verona l'idelis. 


GERMANIA 


Il giorno 9, secondo quanto ci annunziano i 
tclegrafi venne firmata definitivamente la pace 
tra la Francia e la Germana. A tale effetto pochi 
giorni prima il Principe Bismark si era condotto è 
Fronclort unitamente al Consigliere Buker, e al Con- 
te Statzfil, montre da Versaglia vi accedeva il Mi- 
nistro Favre in compagnia di Poniser-Quartier. La 
Francia pagherà ai primi di giugno il primo mi- 
gliardo, ed i banchiori di Francfort ivi faranno il 
i prestito a vantaggiose condizioni. I Tedeschi con- 
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sègneranno al governo di Versailles i forti che 
ancora occupano al Nord di Parigi, e saranno fatti 
rimpatriare tutti i prigionieri. . 


FRANCIA 


Il Cannone tuona ancora sotto Parigi — Thiers 
eil Maresciallo Mac-Mahon forse erano Den lungi 
dal credere che avrebbero trovato una resistenza 
così accanita: purtroppo il domare l’insurrezione 
di Parigi è opera di forte difficoltà. L'armata dei 
Federati non è indebolita malgrado le perdite che 
essi hanno subito nei vari scontri e battaglie. 

La solidarietà stabilita dall’ Internazionale frà 
le diverse parti di Europa, assicura alla Comune 
di Parigi aiuto in uomini e in denari. La lotta 
oggi impegnata è una lotta contro la Rivoluzione 
Europea: si tratta non più di schiacciare come 
nel 1848 un pugno di faziosi, ma lo forze tutte 
d’ una Rivoluzione Cosmopolitica, mentre ogni 
giorno giungono a Parigi nuovi difensori dalle 
più lontane contrade e Nazioni, Questa lotta met- 
te in pensiero anche i Gabinetti delle Potenze , 
mentre se la Rivoluzione oltrepassasse i confini 
della Francia si apparecchiarebbero sventure an- 
che ad altri popoli. 

Ma la causa dell'ordine trionferà , i giorni di 
Parigi sono contati; la Rivoluzione e l’ Anarchia 
saranno in breve schiacciate. Si penserà poi ad 
introdurre nella legislazione Francese un rimedio 
radicale, e apparecchiare un cangiamento nel- 
le idee e nei costumi, Dopo la presa della città 
è necessario intraprendere un opera di riforma 
all’interno senza di che la rivoluzione rialzerebbe 
il capo. 

Scrivesi che lo stesso Principe Bismarch in un 
consiglio tenutosi a Berlino avrebbe dimostrato 
che una guerra civile così persistent», provocata 
da una rivoluzione che degenera ne’più tristi ec- 
cessi morali, non è più oltre compatibile con gl'in- 
teressi materiali e moral della Germania e nep- 
pure d'Europa intiera. 

I movimenti dell’armata di Versailles alla sera 
del 3 faceano presupporre un attacco generale; 
128 batterie stanno già piazzate contro Parigi; le 
truppe del Governo occupano saldamente il 
parco d’Issy, e la ferrovia che sta davanti il for- 
te e proseguono con alacrità giorno e notte i la- 
vori d' approccio: il muro di cinta del forte 
d’Issy, è completamente isolato dal forte Vanves: 
un reggimento di linea ha preso possesso della 
casa Hubert a 450 metri dalla porta Vangirard- 
Issy. Hanno pure attaccato Levallois Perret onde 
liberare completamente le due rive della Senna, 
e respingere i federati sopra Clichy e S. Vicen, 
si sono erette batterie a destra per aprire il fuoco 
contro Montrouge e Moulin Saquet. Il forte di 
Vincennes è stato fatto evacuare dagl’insorti, ed 
ora è occupato dalle truppe Tedesche d’ ordine 
del Generale Thann. Anche l’armata der Federati 
è divisa in due corpi comandati da Sombrowschi 
e Wroblevvk, Bergert è Commissario di guerra. 
Ocolevvich è pure uno dei Generali degl’insorti. 
La Cecilia è nominato Comandante Ja piazza di 
Parigi. La comune ha fatto coniare monete d’ar- 
gento da cinque franchi: la faccia porta Ercole 
appoggiato a due donne, il rovescio una corona 
di quercia con la leggenda «Commune di Paris » 
Libertè Egalità Fraternità Justice ». 

Finalmente il forte d’ Issy dopo 8 giorni di 
attacco e di difesa fu occupato dal 38° Reggimon- 
to di Linea la mattina del 9. Si trovarono nel 
forte 41419 cannoni, e 40 nel villaggio, molte mu- 
mizioni, viveri ed acquavite contenente tabacco 
in fusione. La guarnigione dei Federali riuscì a 
scappare inosservata da una trincera. Il forte di 
Vanves non tarderà molto a cadere nelle mani 
del Governo. Il Generale Douai ha passato la Sen- 
na colle sue truppe, e si è piazzato in modo di 
battere i bastioni 65 66 67tormanti Poini-Dujo- 
ur. Tutto fa sperare che la crudele siluazione 
della onesta popolazione di Parigi sia per presto 
terminare, e che non si verificheranno la tante 
millantazioni e rodomontate dei Rivoluzionari. 

La Comune scimiottando Je tradizioni del 93 
destituisce ad arresta i Generali che non sep- 
pero vincere, e ciò appunto mostra la verità di 
quell’assioma, che i sospetti sono l'eterna compa- 
gnia dei tiranni, e tiranni sono quanti sono riu- 
sciti ad imporre il loro volere alla popolazione 
di Parigi elemento. cosmopolita. e militare, 
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ULTIME NOTIZIE 


Una notizia importantissima ci è data dal telegrafo 
quella di una splendidissima vittoria riportata al- 
l'assemblea nazionale da Thiers. Il capo dello Stato 
era pronto a dare le sue dimissioni, ed ha insistito 
orde l’assemblea si pronunci francamente col voto. 
Può dirsi che a voti unanimi i deputati hanno ricon- 
fermato di avere nell’iliustre uomo di Stato la com- 
pleta fiducia. Così cadono da se tutte le voci della 
prossima caduta di Thiers che forse erano divul- 
gate ad arte. 


ARIE ESITA PEIRCE NEI IO 


UN ALTRA VITTIMA 

DELLA RIVOLUZIONE 
Fortunato Azzellini Moretti giovi- | 
netto trilustre, cara speranza dei con- { 
jugi Luigi c Marianna Manzi non è 
più — La sera del 7 corr. ritornando 
a casa presso l’un ora di notte, reduce | 
dalla scuola che frequentava con mol- | 
to profitto già da due anni in S. Lucia 4 
de’ Ginnasl sotto la direzione del tan- 
to benemerito Sacerdote D. Pietro } 
Romanini, era atteso nelle vicinanze | 

di casa in Via del Monte della Fa- 
rina da tre altri giovincelli della sua 
età. Uno di essi non appena scor- f 
tolo, ebbelo insultato come che cono- 
scesselo d’idec papaline, e perchè 3 
teneva un ciondolo appeso all’oriuo- È 
lo col ritratto del Sommo Ponte- | 
fice. II farabutto già infetto dal ve- 4 
leno della rivoluzione, che $’ istil- $ 
la nelle nuove scuole avrebbe vo- È 
luto che |’ altro educato nelle sane | 
massime del Vangelo e della Chiesa 4 
si accordasse con lui per sostenere per 
un gran bene tutto il flagello entrato è 
a Roma per la breccia di Porta Pia. E | 
sangui adolescenti s° infiammano; dal- { 
le parole si passa ai fatti, ed il pic- i 
colo rivoluzionario { già fornito per i 
tempo di tutti gli attrezzi della setta) 4 
dato di mano ad un pugnaletto che | 
teneva indosso, vibrò un colpo all’av- È 
versario nel ventre, e la diè a gam- i 
be. Non ostante fossero apprestate al | 
ferito le più assidue cure, nondimeno 
dopo due giorni morì. È 
Questi sono i frutti della moderna edu- È 
i cazione. Guai a noi, ed alla futura É 
generazione se anche per poco-doves- È 
sero germogliare nelle nostre  con=-, 
trade tali principi! 
Il Consiglio direttivo della Società È 
dei Reduci dalle battaglie in difesa 4 
i del Papato ha inteso conforme al # 
proprio spirito la decisione emessa fg 
nell’ Adunanza del 10 corr; di suf- f 
feagare con servizio funebre |’ anima È 
I del pio giovanetto morto per difen- | 
$ dere i sagrosanti diritti delta Chiesa 
ie del Papato. i 
Reca perianto a conoscenza dei È 
buoni Cattolici che Martedì 16 corr. | 
i alle 107 ant. verrà celebrata fa Afessa È 
{ di Reguiam con accompagnamento di $ 
f scelta musica nella Chiesa Parrocchia- E 
f le di S. Agostino. î 
S° invitano a voler accorrere nu- è 
| merosi a tal pia cerimonia. 


I MERCENARI 


creta 


In analogia a quanto riferimmo nel nostro N° 3 
crediamo far cosa gradita riportando dall’ottimo 
giornale L’ Univers ìl seguente articolo. 

Tre degli individui arrestati per insulti al Ge- 
nerale Pe Charette sono stati tradotti avanti Il 
tribunale correzionale di Rennes il quale lî ha 
condanati a qualche mese di prigionia. Uno dei loro 
difensori nel corso della sua arringa ha reso 
ai Legionari di De Charette una testimoniaza di 
lode ed ammirazione nelle seguenti parole. 

« Lo confesso, l’ accusato doveva passare al fianco 
« ed anche salutare l'eroe che era là, il Generale 
« che hè versato il suo sangue per la Francia. 

« I votuntari dell’ Ovest, o Signori, sono eroici 
« soldati, e poco importa che il Sig” De Charet- 
« te sia o no Generale: l’ultimo soldato di que- 
« st'eroica legione ha diritto al rispetto di tutti. 
« Nessuno può avvicinarsi ad un Zuavo Pontifi- 
« cio senza sentirsi commosso perché essi sono 
« l'incarnazione vivente della patria mutilata . . 
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e Io non vi citerò le grandi gesta di questa 
« Legione perchè tutto il mondo le conrs:e: io 
« non vi parlerò ne di Palay né di Mans, ma la- 
« sciatemi dire, come nel suo rapporto il Coman- 
« dante le forze Prussiane avanti Orleans spiegas- 
« se perchè non era rièscito a circondare e preu- 
« dere in mezzo i Francesi « Tre Reggimenti me lo 
« hanno impedito » Ebbene o Signori questi tre 
« reggimenti non erano altro in realtà che un 
« pugno di 150 Zuavi Pontifici i quali per tre 
< ore tennero testa al nemico e permisero alla 
« nostra armata una regolare ritirata 


ROMA PAPALE 


Non fa maraviglia che certi uomini di niuna 
fede e di niun principio religioso, quali si van- 
tano di essere i liberi pensatori, mirando Roma, 
non sappiano ravvisarla che da un lato, ed anche 
da questo tanto imperfettamente da crearsene un 
fantasma quanto lontano dal vero altrettanto ridi. 
colo ed assurdo. Per questi la Roma pagana, gia 
s'intende, è l'idolo prediletto; quelle grandezze 
che accendono la fantasia, di popoli e re soggio- 
gati di spoglie, di trionfi, dî archi e che so io, 
sono il pascolo dé loro pensieri, l affetto de’ 
loro cuori. Quanto alla Roma cristiana, è questa 
per ioro uno spettro che li turba, li atterrisce e 
vorrebbero torseto d’ innanzi cancellando se po- 
tessero la storia di pressochè diciotto secoli; e 
rifacendola a lor modo, proseguire sulle ali  del- 
l'immaginazione la serie di quelle glorie che il 
Papato, o meglio il Cristianesimo venue a rom- 
pere in mezzo, c lo quali senza questo ostacalo 
si sarebbero a loro credere perpetuate vegele 6 
fresche insino a noi, 

Assistemmo in questi giorni a una battaglia 
assai animata nientemeno che tra la Nazione è 
la Capitale, di carta ambedue ben inteso; altri- 
menti veduto avremmo correre il sangue a tor euli 
e alzarsi la strage a monti non meno di ciò che 
accade tra la Francia e Parigi. L'una avendo 
preso in una sua corrispoadenza ad accusare i 
homani di oziosi, d’ inerti, di fannulloni, mancanti 
di spirito nazionale, poltroni, avvezzi a vivere a 
spese di tutto il Mondo senza lavorare, e via sa; 
l'altra surse a difenderti a spada tratta ponendone 
in rilievo le virtù contrarie. Non è a domandare 
se le duc parti helligoranti si tenessero nel ter- 
reno di sopra anuunziato riguardando cioè que’ 
vizj o quelle virti sotto il tipo da essi vagheg- 
giato ne’ secoli della classica grandezza romana ; 
concordi solamente nel rivendicarsi il diritto di 
accagionare il Papato o di aver fomentato que” 
vizi o d'aver csuuto quelle virtù ne' cuori degli. 
antichi. padroni del Mondo. 
Avresti detto leggenda 


qualche periodo . del 


16 


LA FEDELTA’ 
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più sonori della difesa, che que’ campioni per 
aver dormito un lungo sonno fra le rovine del 
foro e del campidoglio, per tanti secoli quanti ne 
corsero dalla trasformazione di Roma pagana in 
cristiana insino a noi, ignorassero di buona fede 
il rimpasto sociale operato dal Cristianesimo, la 
ristaurazione delle idee e de’ principj in ordine 
a’ veri rivelati e alla moralità e alla giustizia, ri- 
staurazione che partendo da Roma come da cen- 
tro ha incessantemente investito ed investe le 
membra tutte dell’ umana famiglia, seuza temere 
la rabbia dei scismi e dell’ eresie tentanti attra- 
versarle il cammino. Essi dunque, i nostri pala- 
dini si arrabattano intorno alle glorie militari, 
civili, politiche, letterarie di Roma antica, riservan- 
dosi in quanto a’ secoli del Papato di accettare 
solamente quelle che lor sembrano riverberare 
qualche raggio delle prime, falsato per altro e in- 
teso a modo del loro criterio, che li spinge a 
crearsi degli eroi tutt'altro che esemplati dal 
vero nelle persone p, es. di Arnaldo da Brescia e 
di Ciceruacchio. 

Sarebbe opera superflua il dimostrare a co- 
storo quale sia il vero concetto che di Roma 
abbia impresso nella coscienza del genere umano 
la fede la storia e l’esperienza; nè questo con- 
cetto patirà offuscamento da’ nuvolosi parologismi 
de’ moderni evocatori delle passate grandezze. 
Sappiam bene che per tal gente sarebbero chi- 
mere e sogni il dire che negli ordinamenti della 
divina provvidenza i primi sette secoli dell’ esi- 
stenza di Roma non furono che la preparazione 
alla vera gloria di questa ciltà, consistente ap- 
punto nel supremo Pontificato della Chiesa Catto- 
lica ; che questo Pontificato doveva darle propria- 
mente il titolo di eterna, come eterno è il suo 
divin fondatore; che un tal pensiero è in- 
carnato in tutta la storia di Roma, svilup- 
pato e riconosciuto da’ più grandi ingegni 
del Cristianesimo afferrato mirabilmente dalla men- 
te intuitiva dell’Alighieri, secondo il quale tutto 
che riguarda la fondazione e l’incremento di Ro- 
ma era preordinato per 

. il logo santo 
U’ siede il Successor del maggior Piero; 

E che in progresso di tempo il Papato nel 
suo sviluppo sociale immedesimatosi con Roma 
allontanò per sempre da lei lo sguardo e le 
mire de’ Potentati costretti da una forza invi- 
sibile a riguardarla siccome il baluardo dell’in- 
dipendenza del Capo augusto di quella Chie- 
sa , della quale sla scritto ne’ decreti di Dio 
che vincerà mai sempre le porte dell inferno, e 
che finalmente il passato è arra dell’avvenire. 

Purtroppo di questo linguaggio, di quest’ or- 
dine d'idee, e delle conseguenze che ne scaturi- 
scono, i liberi pensatori vorrebbero ridersela sapo- 
ritamente; nè noi ameremmo di disturbare i so- 
gni dorati di taluno di essi, che fedele alla sua 
bandiera come il Tempo si è compiaciuto di mi- 
surare dal tempo presente il futuro, contentandosi, 
a vero dire, del lasso di 40 anni in capo a’ quali 
vede tante mirabilia della nuova Roma da far 
nuotare i suoi lettori in un mare di gaudi . ... 
immaginarj. A' suoi occhi Roma a quell’ epoca avrà 
perduto la parte trista della sua gravità maesto- 
sa, quella maliconia che nasce dal confronto del 
passato e del presente, quel suo tardo procedere . .. 
l’empietà il vacuo delle sue vie e de' suoi fori. Le 
mani morte saranno recise per csitare cangrena ... 
Roma è destinata a ricevers un altra anima an 
altro genio, quello della civiltà moderna. E prose- 
guendo « rinunciamo pur di buon grado alle belle 
qualità negative di cui si componeva il carattere di 
Roma papale e noi preferiamo il vivace e snello 
agitarsi della popolazione che sente l' impulso del- 
l'amor proprio, preferiamo le gare e le lotte indu- 
striali e politiche al letargo papale, lo strepito della 
vita al silenzio della morte, la luce affaticanie del 
giorno ai crespucoli. Che più? chi il crederebbe? 
anche Ja lingua subirà la sua metamorfosi « wr 
innesto di fiero e di aspro può darsi che la liberi da 
stranierismi e da gallicismi soprattutto. 

Confessiamo che a tal lettura involontario cor- 
se il pensiero all’eroe della favola del Pignotti che 
avendo compro de’ vetri, ed esposti in vendita, 
mentre attendeva i compratori, tanto si spinse 
coll’immaginazione per tutti i gradi della ricchez- 
za e degli onori, frutto che doveva essere di 
quella fragil merce invenduta, che volendo esser 
Bassa da tre code , sì adira col Visir Mustafà 
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in un momento tutte gittò le sue speranze al 
vento. 

Ci guardiamo dal fare applicazioni che potreb- 
bero alludere a pretese aspirazioni, e richiamare 
l’attenzione di chi non vorremmo, ma il vedere 
Pesaltamento che è entrato in certi cervelli per 
le gioje pregustate dal Tempo non ci fa star tran- 
quilli da un buon calcio ministrato a certi barat- 
toli di vetro! del resto a noi pare che il Tempo 
sarebbe stato assai più ne’ limiti della proporzio- 
ne geometrica, se alla sua dimanda che sarà di 
Roma fra dieci anni? avesse risposto quel che è 
del resto dell' {talia da dieci anni, Imposte, e mì- 
serie con tutte le altre beatitudini del progresso, 
non esclusa, se volete la confusione delle lingue, 
che è il primo sintomo a manifestarsi. 

Ci duole poi che nell’argomentare dal presen- 
te e dal passato a ciò che sarà per l’avvenire il 
Tempo è stato parimenti infelice. Doveva sapere 
che la sua Roma ha un precedente di pochi mesi 
e la Roma papale ha in suo favore parecchi se- 
coli, ed oltre le ragioni divine ed umane di sopra 
esposte, le stesse intemperanze e bestemmie 
de’ suoi rigeneratori. D. 


COSE CITTADINE 


È stato pubblicato il seguente: 
AVVISO AI PENSIONATI 


Si reca a notizia dei signori pensionati che 
la cassa erariale si è trasferita in via delle Ver- 
gini, e non effettuando il pagamento degli assegni 
loro dovuti che dal 43 corrente maggio, i certi. 
ficati di esistenza in vita si rilasceranno per que- 
sto mese dal giorno surriferito, nel solito ufficio 
al Campidoglio posto sotto l’ arco di Monte Ca- 

rino. 

di Gli intestatari dei libretti di pensione dovran- 
no presentarsi personalmente, recando seco i ri- 
spettivi libretti; gli impotenti potranno mandare 
a ritirare il certificato suddetto a mezzo di per- 
sona munita di procura legale, e pei malati ba- 
sterà il solo certificato medico, 

I Certificati surriferiti si distribuiranno nel- 
l ordine seguente: 

Nel giorno 15 maggio dalla lettera A alla let- 
tera E; 

Nel giorno 16 detto dalla lettera Falla let- 
tera L; 

Nel giorno 17 detto dalla lettera M alla let- 
tera Z. 

Si avvertono inoltre tutti coloro che non aves- 
sero ancora ritirato 1 certifica dei mesi decorsi, 
che non potranno averli se non dopo il 20 del 
mese corrente. 


Dal Campidoglio, li 7 maggio 1871. 
Il Sindaco — F. Pallavicini. 


Regie Poste — Col 44 corr. è stata attivata 
anche in Roma, come lo è nelle altre città d’ Ita- 
lia, il recapito a domicilio, due volte al giorno, 
per mezzo dei Portalettere, delle lettere e pieghi 
raccomandati che porteranno sull’ indirizzo l’ in- 
dicazione dell’ abitazione dei destinatari, dei quali 
la residenza é conosciuta. I Portalettere non a- 
vranno diritto ad alcun compenso per parte dei 
destinatari. 


dna 


Il giorno 8 corr. una rappresentanza di ex uf- 
ficiali, ed imviegati Pontifici ebbero l’onore di poter 
umiliare a’piedi del trono del S. Padre un indi- 
rizzo di devozione e di affetto. La cosaera per sè 
convenientissima e da nulla ridirvi, se non che tali 
sentimenti putono di romanesco antico , e la 
Roma nuova non può sentirne parlare, e si ara- 
batta scaraventandosi contro di essi con la più 
farisaica ipocrisia, e vociando al Governo che non 
sorveglia le mene del partito clericale, e lagnan- 
dosi che ai militari Pontifici siasi accordato il per- 
messo di unirsi in corporazione. 

Per nulla fa meravigliarci il linguaggio detta 
Roma nuova avvezzi ormai a legger tutto di le più 
manifeste contradizioni, e controsensi del Gior- 
nalismo liberale. Lo scendere a denunciarci alla 
questura, e alla piazza è proprio solo di gente 
informata agli elastici principi che professa il gior- 
nale di piazza Colonna Trojana. La legge consen- 


renitente alla sua dimanda, é con un calcio solò te il diritto d’associazione, èd i militari Pontifici 


si vorrebbero posti fuori della legge per dar pro- 
va sempre più aperta di quella libertà importata» 
ci dal cannone di Porta Pia. Jl Governo avrebbe 
forse timore delle nostre associazioni? No certa» 
mente; Egli sa che non possiamo essergli amici. 
Una barriera insormontabile ci divide da lui, e 
dai suoi principi. Non potremmo mai venire a 
patti con lui perchè figli devoti della Chiesa e del 
suo Capo che egli permette venga vilipeso calun- 
niato, ed avvilito, ci teniamo sempre stretti alle 
sue dottrine. L’Ave Rabbi delle guarentigie non è 
sufficiente per noi e non potrà accordarci colle sue 
idee; ma gli è noto pur troppo che siamo veri Cat- 
tolici, e come tali non cospiriamo, lasciandone il 
compito alla sua diplomazia ed a’ suoi cagnotti, 
Noi facciamo continui voti di distruzione: ma non 
s’allarmi la Nuova Roma, c non ammicchi il Sig. 
Berti, che i nostri voti dimandano solo la di- 
struzione dell’empietà e dell’ingiustizia. Soppor- 
tiamo con rassegnazione il peso che ci avete vo- 
luto imporre. Noi non facciamo che attendere e 
pregare; e la preghiera, ne siam certi, vale qual- 
che cosa di più dei nostri remingtonche vi siete 
annessi, e dei Cannoni Krupp. 

In questi giorni dalla Questura furono sor- 
presi ed arrestati in Roma due Napoletani smal- 
titori di biglietti falsi da 40 lire, a danno del 
Banco di Napoli, e perquisili glie se ne rinven- 
nero indosso 842 pel valore di L. 8420. 

Il Circolo di S. Pietro in Roma ha divisato 
nel 25 anniversario della esaltazione di Pio JX 
al sommo Ponteficato, di offrirgli i due flabelli 
che lo accompagnano nelle solennità sedente sul 
trono. 

INCREDIBILE NA VERO! Dopo tre mesi di aspet- 
tativa per attendere le liquidazioni della pensione 
gli ex Ufficiali Pontifici, credevano di poter al- 
meno tra pochi giorni entrare alla percezione 
dell’ assegno, se non che un ordine della Presi- 
denza della Direzione de’ conti stabilisce che prima 
di procedere alla liquidazione in discorso deb- 
basi fare lo stralcio delle ritenute rilasciate da 
ciascuno durante il servizio a titolo giubilazione, 
Figuriamoci che lungagine. E a pensare che an» 
cora non si è avuto da loro nemmeno un ae- 
conto ! 

Un Giornale Cittadino, il cui nome è bello 
tacere, tesseva nella decorsa settimana una bio- 
grafia del celebre brigante ttasperone. A nostro 
credere è l’unica volta in cui quella penna é stato 
bene impiegata. Similia.... con quel che segue. 
Ben inteso che per non smentire il brevetto d' in- 
venzione per le pappole ha dovuto necessariamente 
intrometterci il Card. Antonelli, il Governo Pon- 
tificio, la sua truppa e tutto quello che turba di 
continuo i sogni dell’ imperiale e reale valletto. 
Ma bravo! 

Due Signori in Piazza della Minerva furono 
insultati da un moderno liberale perché fecero 
un atto esteriore d’ ossequio e di riverenza ad 
una persona ecclesiastica rispettabilissima per 
carattere e per dignità. 

Ci si narra che i Reggimenti de’ Granattieri 
rientrando Porta Angelica dopo le manovre, suo- 
nino di continuo ) Inno Pontificio. Sarà forse 
compresa tal misura nell’ applicazione delle Gua- 
rentigie ®? 

« Ave Rabbit » 


PICCOLA POSTA 


R. Ch... L....Bart....Monza, L'associazione trîmestrate è 

eselusa per fuori di Roma, A tutto il Settembre, tane 
cano Cent. 70. 

M. L...Geneve. — Abbiamo scritto. Non sappiamo quale 
associazione fu pagata colle Lise 4 inviate. 

Sig. Associati di Ragusa inferiore — Abbiamo spedito già 
tutti i numeri. Attendiamo l'importo, 


T... T... Viterbo — Atlendiamo eon impazienza una vi- 
sposta alla nostra leltera. 
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AVVISO INTERESSANTISSIMO 


Da oggi in poi tutto ciò che può 
9. riferirsi al nostro Giornale deve trat- 
Î ) tarsi nellAGENZIA DEL GIORNALE 
LA FEDELTA” in Via dell’ Orso 


3 N. 98. Ivi si riceveranno esclusiva- 


| mente le Associazioni e saranno di- 
retti plichi corrispondenze, e valori. 


UA FESTA DI MARIA SANTIO 


SOTTÒ IL TITOLO © 


SULA 


2 Auzilium Christianorum 


ad un Hinpor 


‘che ‘ricordano la ui di due me- 

‘ morabili avvenimenti ne’ fasti della 
(è Chiesa e del Papato; la vittoria cioè; 
dell’una e dell'altro sulla ferocia Mu- 
sulmana sotto S. Pio V, e sulla pre- 
} potenza rivoluzionaria sotto Yimmor- 


up “tale Pio VII! quando per la prima 


| Vittoria fa perpetuata quell’ invoca- 
zione aggiunta alle Litanie Laure- 
tane; per la seconda ne fu istituita 


ga una festa speciale. Preghiera augu- 


} sta che sull’ ali della fede e della 
| speranza si presenta al Trono della 
Gran Madre di Dio, e Le mette in- 
nanzi le ragioni che abbiamo al- 
) l'immancabile assistenza di Lei nella 
&a lotta co’nemici della Chiesa, di Cri- 
sto, e del suo Vicario , e alla cer- 
tezza: del trionfo ! titolo glorioso che 
giustifica Vl encomio, che dalle boc- 


d } che ‘de’Fedeli tutti della Chiesa mi- 


Iitante si eleva incessante autenti- 
? cato dall’oracolo infallibile de’ Sommi 
. Pontefici « Gaude Maria Virgo 
 cuncias haereses sola interemisti 
in universo Mundo ! » 
Invocazione più solenne non potea 
convenire alla Società de’ reduci 
dalle battaglie in difesa del Pa- 
pato », e grazie ne sieno al pensie- 
ro ispirato dell’ augusto sonichoa 


MENÎCA 


5 colt stratrato > 
Cent...10. 


Pio IX che sotto questo titolo si de- 
gnò approvarla, ed arricchirla di 
spirituali grazie, e privilegi. 
Distruggere Cristo nel suo Vica- 
rio come cra dell’antico, così è il 
voto del moderno Islamismo ! Pro-. 
tetto dalle forme libere di un Go- 
verno, che pur porta scritto in fronte 
il Cattolicismo come Religione dello 
Stato, mentre rispetta la tolleranza 
per gli altri culti, solo contro il cat- 
tolico si scaglia nella sua stampa 
spudorata colla rabbia d'inferno, colla 
bava della-satira, e del ridicolo; spar- 
gende errori mille volte confulati in 
mezzo alle moltitudini, deturpandone 
se. sia possibile il dogma e la 
morale. 

I nostri soci 
tamente in Ispirito 
sono le pie associazioni che inten- 
dono al medesimo fine, non che a 
fedeli cattolici di tutto il Mondo, si 
schierano fiduciosi sotto il divino 
materno vessillo: « sotto il qual si 
trionfu non pur scampa » € che 
sventolando all'aria il glorioso motto 
« Auxilium C hristianorum » rifulse 
. vittorioso in tutte le lotte della ve- 
rità contro l'errore, della luce contro 


i pena uniti meri- 


le tenebre, delle potestà del secolo - 


contro il Vicario di Cristo ;. e non 
altro implorano che la conversione 
degli erranti, e lo sterminio delt- 
errore col grido sulla bocca e sul 
cuore « Auxilium Christianorum 
ora pro nobis ! » D 


Invito Siero 
Martedì 2% corr. ricorrendo la Festa di MA- 
RIA SANTISSIMA sotto l’invocazione: AUXIEHUM 
CHRISTIANORUM un devoto Triduo avrà luogo: 


i in S. Maria sopra Minerva alle ore 6 pom: nei 


giorni 22 23 e 24 corrente a spese dei buoni Ro- 
mani. S'invitano tutti a ‘concorrere con qualche 
oblazione alla spesa, e ad intervenire numerosi 


| alla pia funzione. 


Si ricorda por agli iscritti alla Società de’ Re- 
duci che in tal giorno: si può dai medesimi luera- 
re lIndulgenza Plenaria applicabile anche ai de- 
fonti come dal Breve Apostolico: del 28 p. p. Feb- 


IA 


) dî fede a quante |” 


i so Minardi cent. 50 — Teresa Vittori cent 


. Torrioni cent, 50 — Caterina Sabatini: cent, 
‘ Gamori cent. 25' — Costantini Pietro lire 4. 59 — Costantiài 


-Sì cent. 
<A S cent. 15 — Gellrude Mazio: cent 


AVVERTENZE 


. La Disezione . ed Amministrazione diet: Giornale è nell Ageosìs 
de Id Giornate la VEDELTA' Via dell'Orso N. 


“Ante èbalubivamente: te-associazioni, e saranno direlti: mic: 1 
tormspombenze e valori, 


SY ove sì fas 


brajo, purchè confessati e comunicati nella pro-. 
pria parrocchia preghino per i presenti bisogni: 
di S. Chiesa. i 

Il Consiglio Efrettivo della Società sì riserba 
con ulteriore avviso render manifesto il giorno, 
in cui farà celebrare tale festa con Triduo pre- 
paratorio, come dispone l’Arlicolo 1* dello: Statu- 
lo Sociale. — Ciò accadrà senz'altro nel venturo 
mese di Giugno. 

Ed accettando molto volentieri l’invito fattoci 
da alcune pie persone, inculchiamo a tutte le 
Chiese massime te Parr occhiali, alle Società Catto- 
liche, Istituti ecc. di voler far celebrare entro il * 
mese di friugno un Triduo alla Bi Vergine AIUTO KH 
DE’ CRISTIANI per gli attuali. bisogni e pel 
trionfo del Santo Padre. Nel mese del suo 
Giubileo Pontificale dobbiamo raddoppiar fe pre- 
ghiere, e non dubitiamo punto che Maria vorrà SH 
correre in nostro ajulo. Si pregano i Giornali Cat- | 


tolici a volere appoggiare la nostra proposta. 


rare pai lr 


SOTTOSCHIZIONE 
IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI: 
per l' anniversario del venticinquesimo did 
DEL PONTIFICATO DI PIO TX 
ANS UT 
Pietro Francois cent. 50 — Vittoria Fraiveois, cont, 50—. Wi 
Giulia Francois cent. 50 = Elvira Francois cent, 50— Lui- 


Deferrari cent, 28 — Teresa Rocca cent. 25 — Elisabetta 


25. — Teresa | 


Lucia cent. 59. Costantini Saverio cent. 50 — Costantini 
Paolo cent. 50 — Costantini Marco cent. 50 — Costantini 


Elisa cent.-50 — Costantini Virginia cent. 50 — Costantini fe 


Ersilia eent. 50 — Costantini Filippo cent. hO — Costantini 
Angela cent. 59 — Custantini Carlo cent. 50 — Costantini 
Clemevtini cent. 59 — Costantini Ginaccbino cent. 50 — 
Tuschi Unigà lire 1 — Francesco Silli lira 1 — Carlo Deutsch 
cent, 50 — irene Coccoli cent. 25 — Anna Lazzarini lit, 9 | 


. Pietro De Angelis cent. 50 — - Alessandro Ratti lira 1 — 


Francesco Ara lira 1 50 — G. B.. C. cent. 25. — I elîierici. 
della ven. Chiesa: della‘ Pace lire 2 — Da un Sacerdote della { 
Pace lira # — Francesco Cardoni lira 1 — Carvlina. Deca- 
rolis cent. 10 — Angelo Renzoni cent, 28 — Arcangelo Ren- 
zoni cent, 25 — Antonio Martini cent. 95 — Raimondo Zie- 
chetti cent. 25 — Giulio Martini cent, 25 — Luigi Pietro- 
sellini lira 1 — Cesare. Invernizi. lit 1 — Mario Colajori 


; cent, 30 — Giacomo Marchetti lire 2 — Giovanni Salvi lira, 


4 —; Rosn Salvi cent. 80 -— Garolina Gavazzi cent, 50 — 
Adele Schisani lira 1 — Marianna. Cavazzi cent, 50 — L. B, 
cent. 75 — A, C. cent. 50 —F. G. cent, 25 D. (, cen. 30 = 
E. C. cent. 5 — L, E. cent.25 -— 2. 8. cenl, 54, — V 

VP. cent. 50 — T. C. cent. 25. M. C. cent, 1 — Ss. 
55 — T. F/ cent. 25 — Sc V. cent 50 — 
.- 50 — Teresa Ce- 
vola Martignoni cent. 15 — Luisa Cevola Martignoni cent. 45 
— Rosa Pozzi cent.. 25°-— Matilde Cestini cent. 25 — Ade- 


i laide Canestrelli: lire 2, 50 — Agata Canestrelli lire 1 — Do- 


menico Tagliaferri cent. 28 — Giovanni Stibbia cent, 50 — 
Rosa: Cevola Marlignoni. cent, 25 — Lucia Gevola “Martighoni 
cent. 25 — Licia Cevola Martignbni cent, 25 — Teresa - 
ala cent. 80" — Leone Mazzocchi cent, By FR Ri Si lire 
— Burchart Giacomo lire T° — Giovanni Studer n I - 


, 50 — Clotilde Wi 


ea 


* 
; i 


Luigi Cortesi cent. 509 — Prancesco Barheri deu, 1,10 — Boe- 
conerà Gaefano cent. 40 — Francesco Giammatia cent, 50 — 
Atessandro Berti lire 1, 50 — Alessandra Giattinatia Pauli vent. 
50 — Maria Pandien lire 1 — Cristoforo &id lire 1 — Lo- 
renzo Urbani implora la S. Benedizione: pier ‘ee e tatti< la 
famiglia Viva Pilo EX ire t — Marfi Dani Vi 
B*fo EX lire 1 — Anna Urbani Viva fio UN cent. 50 
— Rosa Pellegrini lire 1 — Eugenia Pellegrini cont. 59 — 
Komalo Pellegrini cent. 60 — Teresa Borselli cent. 50 — 
Maddalena Borselli cent, 50 — Felicita Borseili cent. 50 — 
Elisabe!ta Borselli cent, 50 --- Agnese Borselli cent. 25 — 
Maria Borselli cent, ®) — Teresa Matera cent. 25 — Grulta 
Matera cent, 25 — Giuseppina Matera cent, 25 — Luisa Flavi 
cont. $B — Felice Flavi cent. :5 — Angela Flavi cent. 25 
Domenico Flavi cent. 50 — Antonia N. cent. 29 — Felice 
Benedetti cent. 50 — Luigi N. cent. 50 — Margarita Flavi 
cent. Qi — Agata Flavi cent. 2) — Giulia Flavi cent. 20 — 
Tatti uniti implorano la Santa Benediziune, ‘Viva Pio EX 
—; Benedetto Benedetti cent. Î) — Agnese Benedetti cent. 
95 — Maria Benedetti cent. 50 — Antonio Rinaldi ceut. 
0 — Fortunata Rinaldi cent. BO. Tuiti inaplorano la Santa 
Benedizione viva Bio EX — Domenico Michetti domanda 
Ja Santa, Benedizione al S. Padre per tutta la sua famiglia 
viva Pilo EX lire 1 — Francois Fiancesco Ufficiale del 
Gemo Pontificio lire 4, 50 — Albino Bellomo lire 2 — Lui- 
gia Barluzzi cent. 50 — Giuseppe Ingrignini cent. 10 — Gi- 
rolama Salvatori cent. 25 — Luigi Pontoni cent, 28 — Bia- 
gio Bianchi domanda la Renediriine viva Pio IX 
lire 1. — Teresa Deferrari cet, 28 — Lucia Salvi cent. 30 
E. B. lire 92, 59 — Nata'e Pellegrini lire 1 -—— Giovanni 
Matera cent. 24, 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI PRO PETRI SEDE 
DEI MODERNI PAGANI 
IL GENERALE DE LA MQRIS'IRE 

' (Continuazione vedi Num. 4.) 


Esso avea solo venticinque anni ed il suo generale, avendo 
in cuore di prendere una citta Arabi, Bougiè, volea se ne fa- 
cesse una esatta esplorazione. Lamoricière si propone l'ardua 
impresa ed un piccolo bafiello lo sbarca con pochi ufficiali sul 
Udo: Corre come elettrica scintilla l'avviso fra quei barbari esser 
giunti gli esploràtori nemici, ed una sterminata moltitudine di 
Atabi è «sopra a Lamorìciere per farlo in pezzi. Esso a mala 
pote rifugiarsi in una casa, donde nessun’ altro sarìa riuscito 
vivo, poichè i nemici aveanla circonlata da ogni banda. Ma 
il suo cunre era cuor di leone. Fatta alquanto di sosta, apri 
improvvisamente fe porte e colla fronte alta, collo sguardo mi- 
maccioso e di fuoco, colla spada in pugno da una mano, colla 
pistola in resta dall'altra si slangia a traverso degli Arabi, 
che restano a tanta audacia immobili e salvo ritotna ai suoi. 
Quei fugaci momenti gti bastarono per raccogliere, anche in 
mezzo al pericolo, ngservazioni così precise che fecero poco 
appresso cader la «itfa in mano dei Francesi. 

Questa ricognizione poneva in mano dei Srancesi la citlà 
mentovata,una delle otto della divissone amministrativa di Costan- 
tina capoluogo, della medesima divisione la cui conquista pure 
«spettava al coraggio sublime del Lamoricière. In questa citta 
situata in una penisola circondata dal Rum ‘piazza fortis- 
sima, e gia residenza dei possenti re di Numidia, popo- 
lata da 20, 000 abitanti, erasi aecollto nn grande nerbo di 
forzn nemica, che faceva ai Francesi una ostinatissima resi- 
stenza. Il Maresciallo Vallèe ne dirigeva l'attacco e gia le 
sue munizioni erano. in sul finire, e del cedere degli asse- 
alati era nulla. 


demo rer—rr______eee 


APPENDICE 
STATUTO 


DULLA SOCIETA’ ROMANA 
DEI REDUCI DALLE RATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
; Colle correzioni approvate 
dall’ Assemblea Generale tenuta 1n Ruma 
il 16 Marzo 187f, 


{Continua e fine Vedi N. 4.) 


80°, Potrà adunarsi straordinariamente dietro 
richiesta della Presidenza, 0 per domanda di tre 
membri del Consiglio. o di dieci soci, 

1. Non si potrà d'l.berare sopra a'cuna cosa 
se alineno la meti del Cousiglio nou sia preseute 
ed a'meno uno der «due vice-residenti, 

52°, Le deliberazioni si faranno colla maggio- 
ranza, € a parità di voti si rimetterà la delibe- 
razione alla prossima riunione. 

54°, Il Segretario deve assistere a tutte le adu- 
nanze e tenere esatto conto di tutti gli atti del 
Consiglio, conservarli gelosamente, e firmare inpie- 
me al Presidente. 


Li 


ov dipinse pei posteri l' immortale pittore dei ntiri guerrieri 


cpr . È VEIL 

La brecela Tatta”in sile mi era sotaritaritnte” Janpra- 
ticabile, e gia lavi, ri irine filato molte ed ‘illastei. vit- 
time, Rra questi è brava” blebaello Combes, Egli preci- 
pitato dalla ‘breccig per, nibriale serita venne a callere ® piedi 
del duca di Nemours, € Spirando gli disse, Duca, il mio 
dovere mi chbligà a dirvi, che fa breccia non peò ‘prati- 
carsi ,, Pareva tutto questo dovesse sfiduciare gli assalitori e 
feceli smettere dall'impresa. Ma il Vallte sapeva di avere 
fra i suoi un Lamoricitre al cui valore tanto pit. agevole 
sembrava un' assalto, quanto pit per altri era esso arduo ed 
impossibile, Per lo che diede ordine a Lui che prenslesse 
ad agni costo la breccia, pratticabile o no. Lamoricière si 
scaglia coi suoi Zuavi all'assalto, alle selte del mattino, dando 
ad essi il seguenti comando: ,, miei Zuavi a voi! ritti! 
al Uotto{ marchef,, |. 


MARTEDÌ SCOR $0, 
ebbe luogò in S. Aé 


el defunto che ibcontrò la morte per difendere 
i dritti della Chiesa ‘e dei Pontefice. 


pe VE A E IE ORI Ò 
UNA BELLA DIMOSTRAZIONE: 
A PIO NONO 
NEL SUO GIUBILEO PONTIFICALE 


E rovesciando ogni cosa sul suo passaggio, arriva il primo 
sopra la breccia, ad ca ‘ 


n Gola fu visto: ut momento (dicé un biografo} quale lo 


) 
{ 


L'Avvocato Giarhbattista Casoni, fondatore e 
direttore di un importante Istituto Tipografico 
nello Stabilimento dell’ immacolata in, Bologna 
ha pubblicato il Catalogo della sua scelta è nu- 
merosa Libreria cattolica e morale, accordando a 
chi acquista almeno per cinque Lire di libri ed 
opuscoli lo sconto del venticinque per cento, che 
sarà dato in offerta al Santo Padre pel suo Giu- 
bileo Pontificale, poichè in tale occasione il sud- 
detto Avvocato -0asgoni intende presentare al S. 
Padre la 30ffinii Ai Lire Venticinque in umaggio 
degli anni di Pietro. 

Il Catalogg, viene diretto per posta gratuita- 

mente a chiundue con lettera affrancata ne farà 
domanda alla Direzione delle Piccole Letture Cat- 
toliche, Bologna, via Galliera 183. 
Invitiamo tutti i Cattolici d’ Iralia a compiere 
questa bella dimostrazione d' affetto © di ossequio 
al nostro Santo Padre Pio IX pel giorno del suo 
Giubileo Pontificale. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO —— 
ITALIA. e: 


La Guzzetta Ufficiale ha pubblicato la leggo 
sulle prerogative del Sommo Pontefice e la San- 
ta Sede firmata dal Re e da tutti i Ministri. 

Il Ministro De Falco, dicesi, che sia in prò- 
cinto di presentare alla camera il progetto di 
legge per applicare alla Provincia di Roma le 
leggi di- soppressione degl’ordini religiosi e di 
liquidazione dell’asse Ecclesiastico. : 

Per giungere e mettere in accordo l'onorevole 
Sella con la Commissione di Finanza, l'Opinione 
propone e sostiene la necessità dell'aumento di 
un decimo e mezzo sulla ricchezza mobile piut- 
tostochè l'aumento di un decimo sulla fondiaria, 

e l'aumento del prezzo del sale. 

Diversi giornali d’Italia, associandosi a'le cose 
dette in Parlamento dal Deput. Fano, lamentano 
la irregolare amministrazione della cassa dei de- 


a» di Affrica Orazio Vernet, in un quadro, che muno ha di- 
» ritto di rifare, in piedi con quello sguardo infocato che 
» promette la vittoria, con in capo il fez rosso, e sulle spalle 
» l'azzurro mantello arabo a cappuccio, in piedi sull’ alto 
»» del conquistato riparo, 

Trenta secondi dopo la figura dell'eroe dispariva, sotto 
una sotterranea mina, che scoppiando lo lanciava in aria, e 
lo seppelliva vivo sotto i rottami del rovinato bastione, 

Ma la citta cadeva nelle mani del vittorioso esercito, i cui 
capi facevano porre sul letto, ove giaceva Lamoricière anne- 
rito, bruciato, semivivo , come a coperta la bandiera di Co- 
stantuna! Continua) 
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DISTINTA DELLE CHISSE PARROCIHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece quoti- 
diana della Società alle 8 ant. 


Lunedì 22 S. Caterina della Rota 
Martedì 23 S. Carlo ai Catinari 
Mercoldi 24 S.: Maria Sopra Minerva 
Giovedi 25 S. Maria in Acquiro 
Venerdi 26 S.Maria in Monticelli 
Sabato 27 S. Maria in Campitelli 
Domenica 28 S. Tommaso in Parione 

Si prega i soci ad intervenire numerosi 
nel giorno assegnato alla propria Parroe- 
chia, profittando in tal guisa dei privilegi 
accordati dal nostro S. Padre. 
Si prevengono poi quei Signori che 
hanno ricevuto le pagelle della Prece Quo- 
tidiana per trovare associati, di farla te- 
nere alla Direzione del Giornale ovvero 
all’ incaricato dell’ opera che è reperibile 
nella Sagrestia della Chiesa ove si cele- 
bra la Prece quotidiana. 


50.° Saranno egualmente esclusi coloro che 
prendessero parte a dimostrazioni, 0 atti qualsian- 
si contro il Papa e la Chiesa. — 
61° Chiunque non contribuirà la tassa stabi» 
lita nel decorso del mese sarà sospeso dalla so- 


cietà finchè non avrà pareggiato il pagamento ar- 
retrato. Che se per due mesi avrà lasciato di pa- 
gare s'intende dimissionario, e sarà cancellato. 

62° Chiunque si riru.i 0 mostri negligenza 0 
abbandoni gli incarichi ed opere affidate loro dal 
Consiglio si riterrà, decorso un congruo termine 
come deliberato di non voler più appart ‘nere alla 
Società, e come talé sarà cancellato. | 

63.° La sospensiohe fa perdere ogni diritto a 
sussidi, ed alla carità che occupasse. 

OSSERVAZIONI GENERALI 


64 Le gare politiche sono estranee allo scopo 
della Società. ù 

65.° Ogni socio avrà dritte alla pagella d'ag- 
gregazione ed alla copia dello Statuto. £ 

66.° Ogni anno si rivedrà lo Statuto, @ vi #} 
faranno quelle riforme che si crederanno opportune. 


54°. I Vice-s>gretari coadiuvano e suppliscono 
il Segretario assente. c per turno registrano le de- 
liberazioni delle sedute. i 

55°. Il Segretario custodisce il timbro del Con- 
siglio. 


AMMISSIONE DEI NUOVI SOCI 


& 

56°. Le domànde.dai- nuovi soci da ammetter- 
si saranno presetttate al Consiglio direttivo 11 quale 
le rimetterà al Cenfurione per le necessarie mfor- 
mazioni sulle qualità del petente. 

67°, Nella successiva àdunanza dopo avere ascol. 
tato le informazioni suaccennate, il Consiglio por- 
rà ai voli la sua ammissione. 

SOSPENSIONI E CANCELLAZIONI 

58°. Vieue cancellato dalla società chiunqne 
per delitto riporta una condanna 

59. Viene espulso colui che non adempia a 
tutti i doveri del Cristiano e tntti 1 precetti della 
shiesa. 


ù 


LI 


Vici 


prov- 


poggio prestiti, ‘éd dccitano 
fe radicalmente. “ ; 
«Ministro Visconti-Venosta si sarebbe persuaso 
roi la.sua visita a Roma, essere impossibile un 
del ed effettivo trasporto della Capitale prima 


il Governo a 


.della fine del corrente anno, giacchè prima di 
quell'epoca, ad. eccezione delle due Camere par- 
lptmétitari, nessun altro Iopale può essere in pronto. 
Abbiamo sempre prognostitato che il moto di 
Parigi avrebbe avuto il suo contracelpo in Italia. 
Or il Ministero pare sulle tracce di una cospi- 
razione comuristica anche nel Bel Paese. Infatti 
corte voce di parecchi arresti eseguiti in Milano 
di persone che volevaho ‘tentare di proclamare 
4, Comune. bi Kia 
‘ Ministero della guerra ha ordinato la Teva 
dei giovani nati nel 1850. Con questa leva straor- 
dinaria il Governo, secondo i giornali, si mette 
in regola con la legge che vuole sì faccia la le- 
va A ventun’anno, . 


i GERMANIA 


I Principe Bismark ritornò il giorno 13 da 
Francfort a Berlino. Quando il grand’uomo di 
Stat si presentò all'Assemblea dell'Impero, ven- 
ne calorosamente acclamato & festeggiato; creb- 
bero gli applausi quando annunziò che avea ap- 
pianate tutte le difficoltà per concretare la pace 
tra.la Germania e la Francia. 

. Si assicura che abbiano luogo trattative con- 
fidenziali per un convegno degl’Imperatori di 
Russia, Germania e Ausima a Carisead nel giu- 
gno venturo. Si crede possibile una nuova al- 
leànza di queste tre grandi Potenze del Nord. 


FRANCIA 


- La Commedia comunista di Parigi, già trasfor- 
mata in dramma luttuoso ‘è giunta al suo finale 
suono. «L'assedio dei Prussiani contro Parigi 
durò 129 giorni: sono due mesi che incomincia- 
rono le operazioni’ delle truppe di Versailles con- 
tro la ribelle Capitale, ma le operazioni sono al 
térmifie: le truppe regolari investono Parigi sino 
alle linee Prussiana: cioè da Grennevilliers fino ad 
Jory: oltre due terzi della cinta fortificata. Il corpo 
del generale Cissey attacca ta parte delle fortifica- 
zioni all'Ovest. Ladmirault sta a Vanves e Mon- 
trouge abbandonati ri insorti fino dal giorno 14: 
le colonne del generale Douoai hanno ultimato i 
lavori di trincea al Sud del bosco di Boulogne. 
“I -faziosi sono unicamente in possesso di Clichy, 
Cpurcelles e Sablonville; ma da Nevilly l’esercito 


règolare si è appressato non solo a Porta Maillot i 


ma colle sue batterie ‘già ha aperto una breccia. 

Dalle operazioni fino ad ora succedentesi si scorge 

ehe Mac-Mahon sì propone penetrare a Parigi, 

- per le due’ rive del fiume, cioé sulla sinistra per 
porta d'Issy, e sulla destra del Poinl-du Jour, 

da dove le armate sboccheranno nei quartieri di 


Auteuil e di Passy: 

A effetto morale prodotto nella disgraziata Ca- 
pitale dalla caduta d'Issy e Vanves è stata assal 
rilevante: la scissione si manifesta in modo serio: 
it proclama di Thiers aì Parigini ha aumentato la 
discordia tra i dissidenti. Gli artiglieri nell’ asse- 
diata Capitale per servire i cannoni hanno otte- 
puto l'assegno di venti franchi al giorno, Basta 
ciò ad indicare gli estremi cui sono ridotti. Hanno 
voluto a viva forza altri dieci milioni dalla Banca 
nazionale, L’anarchia cresce sempre; il 46 fu ab- 
battuta la Colonna Vendòme, e si è posto mano 
a slemolire il Palazzo di Thiers. Non: vi sono pa- 
role adatte per anatemizzare abbastanza questi 
atti di barbarie e di follia; il sangue cittadino con- 
tinua a scorrere: Rossel, il giovane Gapitano de' 
genio chè sognava divenire un nuevo Bonaparte, 
arrestato per incapacità o per sospetto di tradi- 
mento, ora si tiene nascosto. Però, siccome nella 
sventurata Parigi prevale e comanda l'elemento 
straniero, i Rivoluzionari di tutta Europa, così si 
ostinano a volere ancora resistere, mentre pure si 
sa che si preparano a fuggire. — I sedicenti ge- 
nerali della Comune hanno stabilito il foro piano 
di difesa. — Dombrowski sta a Piazza Vendòme: 
La Cecilia andrà alla scuola militare: Wrobleski 
all''Elisea: Berges al Corpo Legislativo: Eudes alla 
Legione d' Onore. 


La. Fepiita” 


Infrattanto 'La Cecilia che. tiene il comando 
tuttora degli insorti fra la Bièyre e la ‘Senna 
contro il Corpo d’armata del Generale Cissey, 
và sempre più perdendo terreno al Sud. La Porta 
d’ Auteuil è già ridotta un mucchio di rovine, 
per cui anche da questa parte © assalto non può 
tardare mohi giorni. In prevepgenza di un gene- 
rale attacco i federati collocano nuove torpedini 


e nuove mine; ma è da sperare che al momento 


decisivo la popotazione sana e ben pensante di 
Parigi si ribellerà contro le pazzie dei Comunisti 
e scuoterà il giogo dei tiranni. 

Secondo gl’ ultimi dispacci le Truppe Tedesche 
sì vanno ognor più concentrando sotto Parigi: il 
quartier generale del Principe di Sassonia fu tra- 
sportato da Compiegne a Margeney, e quello 
della Guardia da senlis a Montoreney. 


APPLICAZIONE DEL DECRETO 
DEL 15 MAGGIO 1874 
La Gazzetta Ufficiale del 45 Maggio contiene 


la legge del 13 sulle prerogative del Sommo Pon- 
tefice e della Santa Sede e sulle relazioni dello 
Stato con la Chiesa. 


esecutore fedele dei Reali decreti il Prefetto 


di Bologna il di susseguente spedisce un picchet- 
to di Guardie di sicurezza publica a sequestrare 
ed impadronirsi di una tabaechiera d’ oro donata 
dal S. PADRE al Sig. D’ Acquaderni allo scopo di 
erogarne il valore in opere di beneficenza. Sì fru- 
ga e rovista tutto, ma la tabaechiera non si tro- 
va. Povero Prefetto con un palmo di naso ! 


Degli arbitri e delle soperchierie se ne vedono 


tante oggidi e non ci fà caso vederle ripetere, ma- 


l'operato del Prefetto di Bologna, ci mostra sempre 
megho la contradizione apertissima che esiste in 
tutti gli atti del nostro rigenerato Governo, È ve- 
ro che spinta potentissima al fatto che marriamo 
può esser l’auri sacra famest Ma almeno almeno 
si usasse un po’ di politica! 

L’ Acquaderni aveva aperto una sottoscrizione 


per il sorteggio della taBacchiera preziosa, e nes- 


suno zittisce. Si sa che le firme incominciano ad 
esser numerosissime, e che la lire vengono a mi- 


gliaja ed allora soltanto” si cere sorprenderlo per 


impadronirsi di tutto. Altro che Comune! E a com- 
piere tali atti si impiega la sicurezza pubblica IN 
Almeno un po di pudore! Manco male si fossero 
serviti dell’ Eroe di cui testè tesseva la Biografia 
quel lepidissimo Sonsogno. — 

Questa volta però, lo ripetiamo, il Sig. Bardesso- 
no è rimasto con un palino di naso. La tabac- 
chiera è in salvo, e le lire sono iu sicuro, 

ALL'ERTA Cattolici! Via le liste della tabacchie- 
ra! Mandate offerte! Raddoppiatele e servan come 
protesta al vile attentato del Governo, Ogni Giornale 
Cattolico, c mpreso il nostro, registrerà nelle sue 
colonne le offerle che invierete, e chi sà che chi 
avrà impiegata una lira non abbia la tabacchiera 
d'oro di PIO IX! Ma via le liste altrimenti po- 
treste avere una perquisizione! C’intendete? ... 


E SEMPRE INGIUSTIZIE 


Se dovessimo enumerare tutte le inginsti- 
zie che st commisero dal 20 settembre in poi 
dai nostri Fratelli di Porta Pia non la fini- 
remo mai, Una peraltro ne vogliamo riferire la 
quale può servire come di base onde formarsi 
un concetto del come è amministpata la giustizia. 

Un nosiro Ufficiale nell’ Agostò 1860 si ren- 
deva reo di attentato alla sicurezza interna dello 
Stato Italiano per aver presa -fiatte' ad una som- 
mossa ed inalberata la bandiera del Suvrano PIO 
IX che era stata abbassata dalla Rivoluzione. 

Dopo questo fatto passò nello Stato Pontificio, 
prese servizio nei Corfi Volontari, si battè in 
Ancona e poscia, dopo |P arresa di essa, fu con- 
dotto in Genova quale prigioniero di Guerra in- 
sieme agli altri Ufficiali. 

Tolà fu. arrestato e posto nelle carceri di S. 
Andrea: poco dup) di cormspondenza m corri- 
spondenza, ammanettato al pari di un assassino, 
nonostante che fosse vestito da Ufficiale ed in- 
dossass@ le spaMine, fu tradotto nella carceri del 
luogo ove avea commesso il sopraddello reato e 
dopo dieci mesi di segreta venne condannato 
dalle Absisio a tre auni di Aeclusivne. ordinaria 


espiò tale condanna fino: all’ ultim* ora colla mas- 
sima tranquillità d'animo e durante tutto questo. 
tempo noa infranse mai il sienzio, nè venne 
meno al lavoro. 

In appresso libero dalla coscrizione: per la. 
perdita dei dritti civili, causata dalla suddetta 
condanna, ed arbitro di andare ove più gli pia- 
cesse, con regolare Passaporto partiva dal suo 
Paese, tornava nello Stato Pontificio e si ariuo- 
lava nei Cacciatori Indigenì col grado di Sutto-. 
tenente. Durante il tempo che servi fece ogut 
sforzo per meritarsi la stima dei suoi compagni 
e per dimostrare al Governo il suoleale attaccamento. 
Venuto il 20 Settembre egli fece if proprig. dim 
vere al pari degli altri tutti, e poscia si costitui. 
prigioniero di guerra. i 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele ff. com 
decreto del 9 Ottobre mise tutti gli Ulficiali in- 
digeni in libertà accordando a tutti l' Aspettativa’ 
e il relativo soldo fino a che non si fosse riso- 
luta la posizione d’ognuno sia col prendere ser- 
vizio sia coll’esser giubilato, ma il Comand» Mili- 
tare, ove I’ Ufficiale di cui è parola si: trovava: 
prigioniero, non volle punto rilasciarlo in liberla: 
e credette bene di ritenerlo, insieme ad altri 
quattro Ufficiali che con lui si trovavano,’ fino 
al 10 Novembre, e forse li avrebbe tutu e cin- * 
que ritenuti anche qualche altro mese se per 
buona sorte un signore Napoletano non sì fosse 
interessato di loro reclamando | osservanza del 
Decreto Reale. 

Ritornato l’ Ufficiale in Roma si presentò al 
sig. Intendente Cavi e Generale De-Fornaris per- 
chè si compiacessero di regolarizzargli le sue 
competenze, giacchè in forza della Capitotazione 
di Roma esso avea dritto all intero soldu durante 
la prigionia, ma que’ Signori gli fecero osservare 
che il Decreto Reale del 9 Ottobre metteva tutti 
gli Ufficiali in aspettativa e che perciò cessavano 
da quel giorno le competenze quale prigioniero 
di Guerra; nè riusci punto all’ Ufficiale nominato: 
di far loro osservare che tale Decreto non awen- 
do avuto effetto col metterlo in libertà (che. & 
quanto dire in aspeltativa) molto meno poteva: 
avere effetto col togliergli le competenze che nella, 
posizione di prigioniero avea dritto. 

Visto che il Ministero ritardava di mollo @ri- 
solvere la sua militare posizione, e che non lo- 
metteva iu aspettativa, come ordfnava iDecreto rea- 
le, diresse per mezzo del Sig. Generale Defor- 
nar s due domande, l'una un mese dopo dell'altra. 
a S. E. il Ministro della Guerra onde non gli ve- 
nisse tolto ciò Che la Legge gli accordava, cioè a 
dire, l'aspettativa fino a che non si risolvesse la 
sua posizione militare per la giubilazione; espo- 
neva che egli era Ulficiale al pari degli altri , e- 
che non avrebbe tollerato che gli si togliesse un 
solo dei diritti inerenti alla spallina che avea avus 
to ? onore di portare — ma il Signor Ministro 
Ricotti pensò bene di non rispondere — L’Uffi: 
ziale non sì scoraggiò per quasto ma forte nel 
suo dicitto, nello spazio di altri due mesi in- 
viò, col mezzo del Comando la Piazza di Ro- 
ma, due nuove domande , chiedendo che iL 
Ministro rispondesse, giacchè non potea ricusarsi- 
dal rispondere affershativamente o. negativamente , 
ma esso, come se nulla fosse, seguito a tacere, 

I uffiziale benchè villanamente trattato, pensò. 
di inviargli una quinta domandà per mezzo déllà 
Posta dopo averla prima raccomandata oude evi- 
lare che si perdesse; risoluto doposun po' di 
tempo di rivolgersi ai tribunali ende ‘avere giu- 
slizia, spinto non dalla avidità det détîraro , ma- 
sibbene dal giusto orgoglio di cui è animato ogni 
militare che ha servito con. amore una bandiera 
e che ha cercato. di fare: imogni circostanza .il pro- 
prio dovere. ; 

Sarebbe cosa veramente singolare che nel Se- 
colo XIX per avere una risposta dà. un Geverno 
Costituzional® si dovesse ricorrere. ai, Tribanalitt 

Noi fraltante appiaudiame: di tuito cuore alta: 
sua costanza, Cc ci auguriamo un esito felice, di- 
versameute sarebbe il caso di ripetere = |. 


«Quando Ta: forza, e la ragion contrasta; 
Vince la forza e-la ragion pon basta. 


Ne riparleremo nel prossimo Numero, 


{ 


20. 


NOTIZIE DIVERSE > 


Sua Santità Papa Pio IX ha decorato della gran 
Croce dell'ordine Piano il Presidente della Repub- 
blica dell'Equatore nell'America del Sud, in seguito 
della sua nobilissima protesta in favore dei vio- 
lati diritti della S. Sede. 


1 


‘ 


. 
—_ 


Si assicura che il Governo francese ha dato alla 
Santa Sede le assicurazioni più esplicite di appog- 
gio iniorno alla questione dei cattolici in Oriente. 
Le istruzioni daté al marchese di Voguè amba- 
sciatore a Costantinopoli, gl' impongono di appog- 
giare le pratiche del Nunzio straordinariò Mons. 
Franchi. 


Sappiamo che uno dei più zelanti membri del 
Circolo Cattolico Pisano, già Zuavo Pontificio ha 
proposto che sia offerto al S. Padre un Album 
contenenti l'illustrazione dei 25 anni del suo glo- 
rioso Pontificato, che sarà dettata da 23 giovani 
dei diversi Circoli Cattolei Toscani. 


ne 


Se non siamo male informati, scrive la Ga:- 
setta d' Italia ; il Ministro della Marina ha de- 
cretato di sbattezzare il piroscafo S. Pietro dell'ex 
marina Ponùficia, e di mettergli nome 1 20 Set- 
tembre in memoria della liberazione di Roma = 
Ne riparleremo. 


IL MONDE annunzia che il Governo di Ver- 
sailles autorizzò i Signori Cathelineau De Charrette 
a' fare arruolamenti di volontari in tolta la Fran- 
cia allo scopo di effettuare una spedizione... 


COSE CITTADINE 


La Libertà, Giornale della greppia, si oecupa 
degli impiegati Pontifici che trovansi ancora allo 
stralcio del Ministero delle Armi alla Pilotta, e 
dice che‘persone degne di fede l’assicurano che 


+ 


La: FrpeLtA” 


} 


quegli impiegati tal ‘maggior parte attendono 
più che ai lavori dell'ufficio alla piccola cospi- 
razioncella del partito clericale à cui apparten- 
gonu. Che il Governo giacchè paga i suoi più 
fieri nemici almeno non accordi luro il locale per 
cospirare a suo danno. Si tranquillizzi il timo- 
roso Giudeo. Le cospirazioni degli ex impiegati, 
e militari Pontifici sia persuaso che sono abba- 
stanza innocue. Guardi piuttosto da qualche altra 
parte e troverà davvero il motivo di temere per 
se e per i suoi padroni. Povero Arbib! Ti diceva 
bene un nostro distintissimo confratello che se 
il tuo Governo fosse un galantuomo e pagasse 
ai debitori non vedresti quella caterva d’impie- 
gati Pontifici che sì ti -turba la mentet Và và; 
consiglialo a dafci quel che è nostro e non vada 
tergiversando per non pagarci ciò che ci deve. 
Digli che quei quattro buzzurri che vi presiedono 
sieno più gentli, e non insultino la miseria. Un 
nostro conoscente ex militare che deve avere 
circa 60 lire del fondo di massa si ebbe la bella 
risposta, và dal Papa e fatuli dare. Quando do- 
vevamo avere dal Papa non avevamo bisogno 
nemmeno a domandarlo, oggi invece e’ insultano 
per non darci ciò che cr spetta. Sembra quasi 
che i Ministri abbiano ricevuto lezione in Ghetto, 


Sere fà cinque mascalzoni presero a lanciar 
sassi di santa ragione contro le finestre e le 
porte della caserma dei Gendarmi Pontifici, Bra- 
vure da ervilttt 


—— 


Ci si narra che gli arrestati vanno spesso 
malconci da percosse e maltrattamenti per parte 
degli addetti alla Questura! Ritorneremo sull’ ar- 
gomento se è vero ciò che ci si narra e reclame- 
remo fortemente all'autorità... Ma che autorità! 
Quella delle rane sarebbe |’ unica convincente. 


n 


IN QUESTI GIORNI fu presentata a S. E. il Conte 
d’ Harconrt ambasciatore di Francia da una depu- 
tazione di Romani una magnifica pergamena a mi- 
niatura con diversi emblemi Cattolici ed una epi- 
grafe che attesta all’ Ambasciatore ed alla Nazione 


“ 4 : Fassi DEI 


A , È Ù È [3 LI 
ch’ Egli rappresenta a Roma, nella' Roma dei Papi, 
l'affetto di questo popolo per la'figlia primoge- 
hita della Chiesa. a I 


è ded 


Sono STATI RICEVUTI da Sua Santità in udienza il 


giorno 16 i componenti la Deputazione Austriaca; 
hanno umiliato al Santo Padre un indirizzo di dé- 
vozione è di fedeltà sottoscrilto da oltre btiocen-. 


to mila Cattolici di queMa Nazione. 


n 


Da tanto tempo non sì fa altro di parlare che di 


indrizzi adesioni ecc. ecc. alle dottrine di Doellin- 
ger sull'infalibilità Pontificia. Noi non siamo en- 


trati mai sulla materia perchè lo studio della Teo- 


logia Io lasciammo a coloro che Cristp pose a reg- 


gere la sua Chiesa. Noi maneggiammo le arîni e 
ne teniam vanto. Nelle materie di Religione non 
facciamo che accettar riverenti le decisioni del, 
Capo Supremo della medesima di cui siamo gli 
ossequiosissimi figli, e deploriamo altamente l’of- 
fuscamento di coloro che si vantan saper di dot- 
trina e sono invece schiavi dei falsi principi che 
a bello studio suscita in ogni tempo la superbia 
e l'ignoranza. Preghiamo per loro e cerchiamo 
scusarli appresso il Dio delle misericordie col 
nesciunt quid faciunt. Son tratti fuori del grem- 
bo della Chiesa come logica conseguenza dei fal- 
si principi politici. 

Una lettera di Sua Santità all'Emo Card. Vi- 
cario ha già tolti dal tronco fertile delia Chiesa 
questi rami corrotti. 


PICCOLA POSTA 


Sig. L... Her, Cor... Pisa — Grazie del suo buon volere. 
Speriotno potrà esser tradotto in alito, Saluti infiniti, 

Sig. An... Neg..... Monza — Abbiamo eseguito ciò che 
domandava. Ha ricevuto? . è 

Sig. An... Tas..... Lugo — Perdonerà se ci sfuggì 1° al- 
tra volta la sua domanda. Ringraziamy la premura» che ha di 
favorirci. 

Sig. Mi..... Bar.... Lucca — Grazie del suo impegno. 
Farà quel che può. 

D. 0 P..... Fossombrone — E' corretto }' equivoco. 
La sua associazione scade il 15 Settembre. 


srero 


Davin VALGIMIGLI redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 


AVVISO 


All’ Agenzia del Giornale La Fe- 
deltà in via dell'Orso si trova un 
assortimento di Giornali, ed Opu- 
scoli Cattolici e dilettevoli. 

Sì ricevono commissioni per col- 
locare persone di servizio garantendo 
sulla loro onoratezza ed abilità: 


Si invitano i buoni Romani a 
favorirci 

Il R. P. D. Pasquale de Fran- 
ciscis dè Pii Operai ha offerto a 
prò dei militari Pontifici 25 Copie 
della sua Canzone ai Gloriosi drap- 
pelli del Santo Padre Pio LX per 
le vittorie contro i nemici della 
Santa Sede nel A867. 


Trovansi vendibili all'Agenzia del 
nostro Giornale in Piazza dell'Orso. 
al prezzo di 40 Centesimi: 

Lo scopo a cui è destinato 
l’incasso, ci rende sicuri del sollecito 
smercio dei medesimi. 


Raccomandiamo ai Romani il 
giornale Cattolico LA CROCE Sor- 
tito alla luce Venerdì 49. Maggio. 


LA MODA. Questo grazioso Opuscolo 
vendesi all’ Agenzia in Via dell Orso 
N. 98 e alla Libreria Gentili Via Tor 
Sanguigna al prezzo di Centesimi 10. 


Liana Aa ei i 


Roma 1871 — Tipografia Giuseppe Gentili Via Tor Sanguigna Num. 11, 12. 


Anno |. 


« 


Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


Dowzxicr 28 Macdwd 4871, 


GIORNALE SETTIMANALE 


© TA FEDELTA 


S DEUS piro nobis, 
quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D’ ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Ceut, 65 Sem. Lire 1 30 Anno Lire 2 50 
. Braviggie. franco di Posta Semestre Lire 1. 80. Anno Lune B,a0@ = | 
Francia, Austria, e Svizzera Sem Lire 1. 80. Anno Une 3. 50. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2. 40 Anno Lire 4 
T6m&mcrccrrrrrrcosssqcccaczzi 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 

Da oggi in poi tutto ciò che può 
riferirsi al nostro Giornale deve trat- 
tarsi nell’AGENZIA DEL GIORNALE 
LA FEDELTA’ in Via dell’ Orso 
N. 98. Ivi sì riceveranno esclusiva- 
mentele Associazioni e saranno diret- 
ti plichi corrispondenze, e valori. 


PREGHIAMO 


Accettando molto volentieri l in- 
vito fatto dall’ottimo giornale | Os- 
servatore Romano ° riprodurremo 
sempre a capo delle nostre colonne 
la seguente preghiera ad imitazione 
di altri egregi nostri periodici. 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO. 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUMFACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


Ed è pur vero che è necessario 
pregare e pregare incessantemente 
per distogliere su Roma quei tre- 
mendi castighi che oggi si verilica- 
no piombati” calici Parigi foco- 
lare e sorgente dei principi “empi e 
sovversivi oggi annidatisi anche in 
‘questa Capitale del mondo cattolico. 

Sù da bravi Romani! noi vi invi- 
tiamo ad ascrivervi alla pia opera del- 
la Precc pe della nostra so- 
cietà che per turno si eseguisce ncel- 
je chiese parrocchiali, approvata dal 
S. Padre, ed arricchita di grazie 
spirituali. La tenue contribuzione di 
cent. 10 mensili per gli associati di 
ambo i sessi rende facile l'iscrizio- 
ne a persone d'ogni condizione. Le 
associazioni si ricevono alla Direzio- 
ne del nostro Giornale, e nella Sa- 
gristia della Chiesa ove ha luogo in 
quel giorno la prece, come dalla di- 
stinta che viene notata più innanzi. 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
UGNI DOMENIGA. 


Ogni minnero costa Cent. b amenato 


80 Cent. 10 | 


SOTTOSCRIZIONE 
IN FAVORD DEI MILITARI PONTIFICI 


per D anniversario del venticinquesimo anno 
DEL PONTIFICATO DI PIO IX 


SIVE UU 


S’interessano quei Signori che 
avessero delle liste di Sottoscrizio- 
ne pci militari Pontefici di ritornarle 
al più presto in Via dell’ Orso 
N° 98. 


N. N Eivwi la fedelta der milita Pontfici Ina 1 — N. 
lode ar soldati di Pio cent. 23 — Evurge; quatre obdurmis, 
Domine? lira 1 — F. G. Parce, Domine, populo tuo lira 1 — 
Exurge, Domine; julica cinsim tunm lira i — Deus vene- 
unt gentes L, B. lira 1 — V. F. Polluerunt. sancinarium 
fuum lira 1 — P. D. A. Posnerunt Hicrusalem pomotum 
custodim Tra 1 — Confandantur qui vos. persequuntor L= 
ta 1 — Estote fortes in bello lira 1 — N. N trama —R. 
A. bra 1 — N. N. cent. 50 — Et 10: pulente et exnl- 
tent in conspecin Dei cent. 60 — Beal qui perseculionem pa- 
tiuntur propler pustiiam diri Îî cent 25 — Qui confinanti in 
Domino sicut mons Sion cent 20 — Ipi obligili sunt, et 
caceuderunt nos antem surreximus, et erecti sumus cent. 25 — 
Restute fortes im file cent, 25 — Il Papa è quel vecchio 
che utorna sempre (G. De Mag stre) Ina 1 — Il presente ge- 
nerafo dal passalo, e gencialnie dell avvenire (S. Leibmts) 
erut 25 — Luceat lux vestra com Ramnbus cent, 25 — 
Che di Gruda u leon non anco e morto cent, 25 -- Ma \r- 
ve e rugge, e il pelo anuffa, e gli occhi cent. 20 — Ter- 
ror d Egitto, e «°Israel conforto cent. 25 — Son la forza di 
Dio nessun mi tocche cent. 25 — VIVA lu PAPA, 


lira 1 — Evnigat Deus et dissipentur inimici ejus cent, B0 — 
Fortes in fide ceit. 29 —  Maledictus homo qui confidit in 
homine cent. 25 — Viriliter agite, et confortetur cor vestrum 
Lira 1 /-— Haec est victoria quie vinci mandum fides no- 


stri lua 1 — N, N. cent 2) — Brevi cernetis oculis vesti 
quanto Deus nobis priesidio, Syiid terrori sit futura». [Michi 
baets) ra 1 —  PIUM  sequmini ad crattanem ut secuti 
estis af pugnam, Victoria im manu est cent. 50 — Els nu- 
bis propter increpationem et conreptionem Domints Den no- 
ster modicum pm itus est Sc iteriun rcconerlabitim servis tuus 
cent, BI — NN cent. 50 — Vidiimpium soperexaltatum... 
transivi etecce non eral cont. 80 — Sstote fortes in file 0 
milites. Vobis debet Religio, et Patti cent. 56 — Damus 
forubus obulum, quorum super valnera saepe PIT lacvmae 
defluxere cent, 25 — Milites numero oppressi, nunquam sn- 


tute vieli, modumo imponite  Tictimiss aegostas vesira dalit 
PIO trumphum cent. 30 — S. VO Vidisti Domme , ne sti 
lea Domine, ne discedis a me lita t — Per amore 
dell’ adorno PIO Crounti  contesm 25 — 
GE, (lo manns Luis sortes mein, Domine centes. 59— 
D. Bo ent 9 — Ltreri Gav Rosi cort, DI 


a novella 


— Temstoc'e 


Maruechi cent 20 — Virginia Maruechs cent DO — Carlo 
Pio De-Practi cent DO — tilomena @Gneaizr cent 50 — 
Rosi Gelatun cont. BU — Ago tno Gelatini cento 8 — Ma 
ria Gelatim cont 38 — Giacinto Ro a cento uD — Vincenzo 


Rosi cent. @ — Vincenzo Pierini ex Impiogato cento D 
Teresi Pietrangeli cent, -B — Ermorsoa Soria dive — NON 
cento 50 — Goelano Cistellani fari di Piiea Pontiiema 
cent. J8 — Pere Brera Ure 1 — NON. dim £ — R. R 
hire 1 — Maria Runildi cent, 50 — &, V. cent 0 — A 
P. line ÎT — M Trapim cento -0-- VP Brascaer ooni 4 + 
GO Guer cent 95 == EF me 1° — VA lr 2 d°- 


cuni fedelr deba Parroccina di SU Caterina ttella Rota lire 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministraziune dei Giornale è nell’ Agenzia 
‘7 del Giornale la FEDELLA' Via dell'Orso N 9 uve ai fa- 

ranno esclusivamente le associazioni, 

corrispondenze e valori. 


iL 
e savanno diretti phebi, 


2 e 10 — Un Caltolico lire 1 — Giuseppe Orioli ra 1 — 
Giovanni Andreoli line 1 — Domenico Menichelli lira 1 — 
Teresa Rappaglios: cent. 50 — Uu Cattolico cent. 50 — Co- 
stanza Piotti lira 1 — Cevola Giuseppe Martignoni vero Ro- 
mano e fedele sempre al Papa.... prigiomero al Vaticano 
cent 00 — Farelli Luigi e suo: Genitori ire £ — Mignanelli 
lire 8 — Camillo Fortuna volontario Pontificio Jire 1 — 
Ermelindi Mazio lire 58 — Claudia Migliorati cent. 50 — Gio- 
vanni Landini cent, 0 — LO M. N. 0, lire 2 — Luigi Pol- 
merini cent 50 — Angelo Mastrangeli hre T — Cera Ma- 


strangeli lire 1 — Rosa Mastrangeli lire 1 — E. F, cent, 
50 — Paolma Belli ved. De-Bernardis hire L — N. N. Ure 
8 — N. N. lire 1 — N. N. Ine T — L'abb. Emidio Ne 


getti lire 1 — Ottavio Corti cent. 50 — Viva Pio IX cent, Bi — 
Giacomo Spadom cent. 25 — Angelo Corti cent. 50 — Gui 
seppe Ferri cent. 50 — D. Giovanm Corti Ine 1 — Lusi 
Scoppaccini cent. 2Îî — A. S. cent. 25 — Vittoria Nobili 
Viva Pio IX cent. 23 — Paolo Sperati lira T — N. N. cent, 
50 — L.T. Viva Pio IX cont 50 — Viva Pio IX lire 1 — 
Luisa Lorenzi cent. 50 ed il fico cent 50 — G. T. Vira 
Pio IX cent. 30 — O. T. Viva Pio IX ceni. 20 — A. B. 
Viva Pio IX cent. 25 — Sac, Francesco d’ Emilio lre 1 — 
Guseppe ebbi cent 25 — D. Giovani Quilichuni lire 2, — 
N. N. Viva gli Eror di Mentana cent, 25 — Cario, Santueci 
cent. 50, 


ERRATA CORRIGE — Nella lista di sottoscrizione dal 
NO" det novtto Giornale ove dice Domenico Flavi deve leg- 
gersi Domemea Jair e così tutti gli alli segnati sullo 1 co- 
gnome di Flavi devono chiamarsi Hari 


IL GIORNALE LA FEDELTA” 


ELI LI, 


MINISTERO BELLA GUERRA 


Nel nostro numero seorso nar- 
rammo come il Governo Italiano ab- 
bia trattato i Militari Pontifici, ed in 
modo particolare un Ufficiale. Oggi 
torniamo sull'argomento, + olendo col- 
la legge alla mano, dimostrare al 
Ministero della Guerra che egli è in- 
giusto e tiranno nello stesso. (empo. 

Quattro sono le ingiustizie fatte 
all’ Ufficiale di cui leneinino parola 
e sono: 

A. L’averto tenuto prigioniero più 
di un mese dopo lu pubblicazione 
del Decreto Reale 9 Ottobre. 

2. L'avergli negato le Competenze 
ae cui avea dritte durante la pri- 
gionia. 

3. ZL mon avergli data l aspelta- 
tiva conforme prescriveva il De- 
creto Reule. 


è 


4, Il non aver mai: risposto salle 
ripetute domande avanzate dal sud=: 
detto uffiziale. 

A. L'articolo IV della Capttolazione 
di Roma dice: Ze truppe indigene 
saranno costituite in deposilo sen- 
3 armi colle competenze che attu- 
almenie hanno, mentre è riserbato 
al Governo del Re di determinare 
sulla loro posizione futura: ed' il 
Ministero per ciò che risguarda la 
prima parte di costituire le truppe 
indigene in deposito senz armi si 
diede tutta la premura possibile per- 
ché fosse serupolosamente osservato 
ma non così per ciò che risguarda la 
seconda parte, avvegnachè le parole 
colle competenze che attualmente 
hanno gli urtarono i nervi e volle 
che invece le competenze loro fos- 
sero assimilate a quelle dei militari 
italiani. 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele 
determinava sulla posizione futura 
dei prigionieri pontifici col seguente 
Decreto firmato in Firenze li 9 Ot- 
tobre 1870: Visto il nostro decrelo 
reale 9 Ottobre 1870 con cui le 
provincie Romane furono dichiara- 
te parte integrante dello stato ila- 
liano, sentito il Consiglio dei Mi- 
nistri, e sulla proposta del Mini- 
nistro Segretario di Stato per gli 
affari della Guerra abbiamo ordi- 
nato: 1. L'esercito appartenente già 
allo Stato Pontificio è sciolto . 
2.Gli ufficiali d’ogni grado ed arma 
în servizio attivo o sedentario e gli 
impiegati assimilati a grado mili- 
tare, i quali già non abbiano otte- 
nuto il loro scioglimento sono co 
LOCATI IN ASPETTATIVA per soppressio- 
ne di Corpo od Ufficio finchè non 
sia definitivamente provveduto a ri- 
guardo della loro posizione e dei 
loro diritti. 

Dopo la pubblicazione di que- 
sto decreto, perchè, signor Mini- 
stro della guerra, gli ufficiali tutti 
non furono messi in aspettativa e fa- 
sciati liberi? Con qual dritto seguita 
ste Voi aritenere quelli che si trovava- 
no prigionieri in Caserta fino al 10No- 
vembre? E egli in questo modo cheVoi 
amministrate la giustizia e che la fate 
amministrare dai Vostri dipendenti ? 
E poi vorreste far credere che Voi 
e i Vostri seguaci siete liberali, pro- 
gressisti, fratelli? Buffonitt! 

2 Voi, signor Intendente presso Put 
ficio di stralcio, negaste le compe- 
tenze della intera prigionia per 
la ragione che til Decreto del 9 
Uttobro metteva tutti in aspettativa 
con il relativo soldo giacché | arti- 
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Le cite stenione n merce rene snsrpitg 


colo 3. dice; gli Ufficiali subalterni 
ed impiegati Militari di grado cor- 
rispondente avranno ragione du- 
rante V aspellativa a 313 dello sti- 
pendio di cui erano provveduti sotto 

il Governo Pontificio, ed î Capilani 
cd Ufficiali superiori, come pure 
gli Impiegati di egual grado avran- 
no ragione alla metà del toro sii 
pendio come sopra, cessundo sì a 
quelli che a questi ogni altra com- 
pelenza; ma se Voi ammettete il de- 
creto per il Soldo d’ aspettativa do- 
vele necessariamente ammettere l'a- 
spettativa ; ed una volta che questa 
non ha avuto luogo (per una di 
quelle tante bestialità che siete so- 
liti a commettere) non potevate to- 
gliergli le competenze a cui aver 
dritto conforme articolo IV della 
Capitolazione, giacchè la sua posi- 
zione fino al 10 Novembre non fa 
punto cambiata. Se dopo ciò noi vi 
diciamo che siete un uomo nullo, igno- 
rante dei Vostri doveri, noi non di- 
ciamo che la pura verità, giacchè sc 
li conosceste non commettereste si- 
mili spropositi e rispettereste meglio 
le leggi. 

3 I motivi possibili per cui il no- 
stro Ufficiale possa essere escluso 
dalla aspettativa possono essere duc 
soli « O per servizio prestato per po- 
chi anni, o per addebiti politici » per 
ciò che riguarda il servizio nò, per- 
ché la legge non ha fatta alcuna di- 
stinzione, ma ha detto solamente: gli 
Ufficiali d’ ogni arma in servizio 
attivo o sedentario, î quali non ab- 
biano ottenuto il loro scioglimento 
SONO COLLOCATI IN ASPETT\TIVA per s0p- 
pressione di Corpo od Uffcio vx- 
CHE NON SIA DEFINITIVAMENTE PROVVEDU- 
TO A RIGUARDO DELLA LORO POSIZIONE E 
DEI LoRO DIRITTI: edin conformità di 
tale disposizione, molti altri aventi 
minor tempo di servizio che il no- 
stro Ufficiale in discorso, furono mes- 
si in aspettativa. Ben vede il signor 
Ministro che non si può togliere a 
lui ciò che è dato agli altri per leg- 
ge, una volta che egli si trova nella 
identica loro ‘situazione. Per addebi- 
ti politici neppure, perchè il solo che 
gli si potrebbe attribuire, fu comple- 
tamente cspiato e non gli può in og- 
gi essere calcolato, giacchè si trova 
in una posizione diversa. d’ allora. 
Egli è vero che col ritornare a pren- 
dere servizio sotto le bandiere della 
5. Sede perdette la cittadinanza del 
Regno, giusto il codice civile Italia- 
no, ma è altresi vero che egli acqui 
stò la cittadinanza dello Stato Pon- 
tificio, ec col chieder aspettativa non 


MIA ninni dna is arresero 


di un decreto 
Reale come suddito e cittadino Ita- 
liano, ma sibbene come suddito e 
cittadino Pontificio. 

Un Ministro che conosce bene 
gli obblighi della sua carica non 
esclude addirittura dal beneflcio di 
una Legge un Ufficiale per ispirito 
di parte, ma esamina la cosa fred- 
damente, e poi la risolve a seconda 
della giustizia. 

4 il non rispondere alle cinque do- 
mande rimesse a Voi, signor Mini- 
etro, col debito rispetto é nel modo 
legale, vi ha qualificato per un Mi- 
nistro che neppur conosce i prin- 
cipi del galateo. Quando un suddi- 
to chiede giustizia nessuno può ri- 
cusarsi dal rispondergli, e quand’an- 
che colui che la chiede fosse un con- 
dannato, Voi dovreste egualmente ri- 
spondergli, giacchè in caso contrario 
sareste assai da meno di quel disgra- 
ziato. 

Cessate adunque dal persegui- 
tare i militari pontificii per la sola 
ragione che essi furono mai sempre 
fedeli al loro Sovrano, ma riguarda- 
teli con quella stessa deferenza che 
loro accordano e il sentimento d’ono- 
re e le stesse vostre leggi. Se sono rei 
condannateli, ma se sono innocenti 
rendete loro giustizia senza costrin- 
gerli 2 rivolgersi ai Tribunali. 


AVVISO 
AI NOSTRI ASSOCIATI 


Per una aisgrazia accaduta nel momento dan: 
dare in machina è sto'o necessario rimardare la 
publicazione del Giornale ad oggi lunedì — 

La Direzione: 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 29 Maggio 

Toghamo dalla Vespa — Da fonte aulorevo- 
lissima sappiamo che il trattato franco - prussiano 
contiene un articolo segreto pel quale la Francia 
si assume di chieder conto, mano armata, al- 
l’Italia dell’ aver calpestata la convenzione di 
Settembre — Si ha da Parigi che la sera del 26 
furono incendiati i magazzini della ferrovia del. 
PEst— Si conferma che il Louvre fù completa- 
mente distrutto eccetto il padiglione Richelieu. 
— Assicurasi che gli insorti furono scacciati ‘da 
Charonne e rinchiusi a Belleville, e Menilmon- 
tant. — AlW Assemblea del 27 Picard dice che 
Cissey occupò tutta la riva sinistra, I Generali 
Douai e Vinoy dopo presa la piazza della Basti- 
glia impadronironsi del sobborgo S$. Antonio 
fino alla barriera del Trono. — fin da jeri 6, 099 
uomini dovevano occupare Chaumont ultimo 
rifugio dell’ insurrezione. — Dicesi che Rochefort 
svenne innanzi ai Tribunali, e che sarà fucilato 
perthè consigliò gli incendi — Il danno soffgria 
tmora a Parigi si valuta già 6 miliardi. — 

Versaalles 23 - Gl’insorti fucilarono ieri 61 ostag- 
gi compresovi l'arcivescovo. 
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DISTINTA DELLE CHIESE PARROCOHIALI 
Nelle. quali avrà luogo la prece 
quotidiana della Società alle 8 ant. 
Lunedì ‘ 29 - S. Maria Maddalena. 
‘ Martedì 30 - S. Agostino. 
Mercoldì 34 - S. Lorenzo in Damaso 
‘Giovedì f Giugno - S. Eustachio 
Venerdì 2 - S. Maria del Popolo 
Sabato 3 - S. Giacomo in Augusta 
Domenica 4 - S. Maria in Via. 


Si pregano i soci ad intervenire nu- 
mergsi nel giorno assegnato alla pro- 
pria Parrocchia, profittando in tal 
guisa dei privilegi accordati dal no- 
stro S. Padre. 

Si prevengono poi quei Signori che 
hanno ricevuto le pagelle della Prece 
Quotidiana per trovare associati, di 
farle ‘tenere alla Direzione del Gior- 
nalé. ovvero all’incaricato dell’ opera 
che. è-reperibile nella Sagrestia della 
Chiestove si celebra la Prece Quo- 
tidiana: 


SOCCORRETE I SVENTURATI 


Noi abbiamo aperte le nostre colonne ad una 
sottoscrizione in favore dei poveri soldati ponti- 
fici in occasione del Giubileo Pontificale del Sommo 
Pontefice Pio IX. 1 nostri lettori il veggono omai: 
non ultimo de’ fini del nostro giornale è quello di 
porgere aiuto a questi gloriosi infelici, di cui tanta 
parte versa nelle più dolorose indigenze. — Ma 
pensammo altresì che, per giungere a ciò saria 
stato forse non inopportuno il procurare offerte, 
che all'offerente qualche altra cosa lasciassero che 
nun la sola memoria del beneficio. H perchè ci 
avvisammo che, vendendo alcuna cosa, di cui il 
provento avesse poi a tornare a favore dei nostri 
fratelli più bisognosi, a questi ed ar loro bene- 
fattori ad un tempo avremmo reso per avventura 
miglior servigio. -- Ed oggi ce se ne porge il de- 
stro per la prima volta, Un nostro compagno, tutto 
devoto ed intento all’arte musicale, ha composto 
testè una romanza per Pianoforie, e canto inti- 
tolata IL colpito dalla sventura; e l'ha dovuta com- 
porre davvero solto la dura ispirazione della più 
straziante sventura. Ora è venuto nella determi. 
nazione di pubblicarla: e, detratta la spesa viva, 
vendere il resto rilasciando la metà degli utili a 
beneficio dei militari pontifici, Il prezzo sarà di 
una lira; e non appena ne avremo al nostro uf- 
ficio tali richieste che il mettano al coperto dulle 
spese, sarà pubblicata ed inviata a chi ne avesse 
dlesiderio, Jranca di posta. 


SGUARDO POLITICO 


. RETROSPETTIVO 
ITALIA 


Dicesi che Nigra, il rappresentante d'Italia 
presso il Governo Francese, abbia avuto ordine 
di recarsi immediatamente a Firenze col‘ pretesto 
di congedo ! 

Da altri giornali apprendiamo intanto, che il 
Generale Cadorna è andato in Inghiltera a visita- 
re Napoleone III 

Una Commissione riunita a Torino si occupa 
assiduamente degli studi di difesa alle linee di 
contine. L'Italia presenta molte linee scoperte e 
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vulnerabili dal nemico. Ordini pressanti del Mi- 
nistero della guerra hanno fatto sospendere il di- 
sarmo della cittadella d'Alessandria. 

Si dice, che la corte dei Conti abbia messo 
gli occhi sopra il convento delle monache dei 
SS. Domenico e Sisto in Roma per allogarci la 
smisurata mole de’suoi uffici. 

Si assicura, che dal Governo Italiano siasi per 
venire alla determinazione di acquistare il pa- 
lazzo Valentini per un milione e 300. mila fran- 
chi per porvi il Ministero degli affari esteri nella 
nuova Capitale. 

Intanto perdurano le voci dì crisi ministeriale, 
L'onorevole Sella vuole ad ogni costo i pochi 
milioni, che pure disavvanzano a fronte di una 
nuova emissione di 150 milioni di carta moneta 
e di altri balzelli. Una giunta della maggioranza 
, della Camera doveva riunirsi per decidere se deb- 
bano appoggiarsi le proposte finanziarie dell’ap- 
posita commissione 0 quelle tel Ministro Sella. 


FRANCIA 


Sino dal giorno 21 le truppe del Governo, trion- 
faudo di ogni difficoltà e vincendo ogni resistenza 
sono entrate a Parigi. I fucilieri della Marina e 
il 37° Reggimento di linea furono i primi ad en- 
trarvi per la breccia. Nel giorho 22 | vittoriosi 
armati, pieni di entusiasmo si sono sempre più 
avanzati ed occuparono la piazza di Clchy, la 
stazione S. Lazzaro, il palazzo dell'Industria, il 
Corpo Legislativo, gl’ Invalidi, la stazione di Mon- 
teparnasso. Il 23 i generali Cissey' e Ladmirault 
hanno riconquistato Montmartre e St. Oven. 11 24 
il maresciallo Mac-Mahon superate tutte le harri- 
cate ha potuto giungere fino alla prazza Vendome. 
Venne occupato il forte Montrouge. Nella notte 
del 24 al 25 gl insorti cacciati dall’ Hotel de Ville 
Venne questo ripreso dalle truppe regolari. —- L’in- 
surrezione è vinta: l’ Europa ammira ed applaude 
a questa vittoria. L’ Assemblea di Versailles ha 
già acclamato Thiers e l’ esercito benemerito della 
Patria. L'esercito era diviso in cinque corpi di 
armala: quelli di Cissey, Douay, Vinoy, Ladmirault, 
Clichant: il Duca di Magenta, novello Bajardo, ne 
è il Duce Supremo. Vinuy è nominato Governa- 
tore di Parigi. L'armata è ammirabile, superiore 
ad ogni encomio per cuergia, coraggio e costanza. 
Non si tratta unicamente di battersi in guerra 
guerroggiata, ma contro immani sicarii, che tutto 
hanno messo in opera per contrastare il terreno, 
lanciando perfino bombe di petrolio contro i soldati, 
per cui molti furono abbruciati. Onore ai prodi! 
ma esecrazione ed eterna infamia agli autori delle 
vandaliche distruzioni di Parigi.Le Tuileries, IILou- 
vre. il palazzo della Legione d’onore, del Consiglio 
di Stato, e molti privati Edificj sono un mucchio di 
cenere. Al chiarore dell’ incendio di tanti grandi 
monumenti dell’arti e della scienza l’ Europa in- 
tiera legga la storia, che sarebbe  riserbata ad 
ogni popolo, se non sì soffoca in tempo questa 
generazione di barbari Vandali, che non aspira 
che alla esecrata riputazione di Erostrato. Bido- 
gnerebbe non aver sentimento per non fremere 
alla considerazione di tanti capolavori, di tinti 
stupendi prodotti del talento e del genio di tan- 
ti secoli e di diverse nazioni, distrutti ed irre- 
parabilmente perduti per inane rabbia di stupido 
dispetto. D 

Molti dei capi degl’insorti sono già nelle ma- 
ni del Governo: dopo le operazioni militari, la 
giustizia riprenderà il suo corso ; simili sce! 
lerati saranno legalmente, mi inesorabilmente pu- 
niti; ma intanto Parigi è sparsa di rottami, è 
coperta di cenere, ed inondata di petrolio è di 
sangue, È una selvaggia parodia del 4795, e per 
opera forse unicamente di Francesi? Mar nò: per 
opera dei rivoluzionari cosmopolili. Lo abbiamo 
sempre detto che P insurrezione di Parigi cra il 
principio di un vasto movimento. socialista che 
sì tentava suscitare in Europa: Avviso al Gower- 


ni, ed ai Popoli! 
SPAGNA 


Tuito induce a credero inevitabile una crisi 


ministeriale in Spagna. I Ministri Martos e Ruiz! 


Zorilta non sono neppure: d'accordo con Serrano 
e gl’altri Colleghi intorno allo. spirito che deve 
infornare il nuovo regolamento delle Cortes. 


Sceondo il Diario di Barcellona, il giorno 49 
la Camera dei Deputati di Spagna ha udito a 
porte chiuse, quella parte del processo contro 
gli assassini del Generale Prim, che è rilativa 
al Signor Garcii, eletto recentemente deputato. 


AUSTRIA 


Tutte le notizie e pretesi telegrammi publi- 
cati dai giornali sulla pretesa risposta del Conte. 
di Beust all'indirizzo dei Vescovi Austriaci, mau- 
cano di fondamento. L'indirizzo c la questione 
Romana saranno sottoposti alle delegazioni dei due 
parlamenti che furono aperti il 22 a Vienna. 


BAVIERA 


Taluni che incautamente apposero le loro fir- 
me agli indirizzi a Doelluger, pubblicano ritrate 
tazioni nei giornali Cattolici, v 

Secondo il Cittadino dî Trieste | Episcopato 
Bavarese sta elaborando una nuova pastorale ai 
Cattolici allo scopo d' indirizzare una petizione 
in comune al Governo per l'abolizione del Placet, 

GERMANIA 

II Principe Bismark è ritornato il 19 a Ber- 
lino portatore del trattato definitivo di pace. Me- 
diante le reciproche cessioni lerritoriali stipulate 
a Franciort, la Francia rientra al possesso di 106 
Comuni e 85 mila abitanti dei dintorni di Beltort, 
mentre la Prussia acquista presso Thonville il 
circondario di Briey con 12 comuni e 7 mila abitan- 
vi. Il territorio che si cede dal vincitore contiene 
paesi ricchi e manifatturieri come 1 canton di 
(uromagny e di Belfort. In compenso il sig. di 
Bismark ha conseguito una striscia di terra al- 
l’Ovest della Mosella della larghezza media di 6 
chilometri. 

La 417ma brigata ed altri corpi tedeschi hanno 
ricevuto ordine di lasciare la Francia, 

E atteso a Berlino per i primi di giugno l’Im- 
peratore delle Russie, 


IL GIUBILEO PONTIFICALE 


La Deputazione Tedesca che verrà a Roma 
pel 16 Giugno, sarà composta di qualche centi: 
naio di persone. 

— Il Circolo B. Carlo Spinola della Società 
della Gioventà Cattohea Italiana di Genova pel 
24 Maggio anniversamo della liberazione di Pio 
VII, dalla prigionia di Fontainebleu promuoverà 
un generale pellegrinaggio delta Diocesi, al San- 
tuarto della Madonna del Monte sopra Ponte- 
decimo. 

— I giovani negri dell’ Istituto della Rigenera- 
zione dell’ Affrica al Cairo manderanno la col- 
lezione delle monete attualmente in corso nel- 
l’ Egitto. ì 

— Scrivono da Napoli all'’Ancora di Bologna 
che i Cattolici di quella grande città umilieranno 
al S. Padre L. 50,000 di Denaro di San Pietro, 
ed una sedia gestatoria che costerà Lire 8,000. 

— Da Bologna partirà un altro dono al S. Pa- 
dre: un paio di Sandali rossi ricamati in oro e 
Leimpestati di brillanti. 

— Nell’ ottimo Genio Cittolico troviamo che la 
città di Reggio prepara per la festr del Papa un 
Album riccamente ornata, colle-firme di quanti 
vorranno concorrere a questo omaggio di devo- 
zione e affello. 

— Un Comitato si è istituito a Firenze per le 
solenni manifestazioni di ossequio è di affetto 
al S. Padre nei giorni {6 al 21 giugno. : 


PICCOLA POSTA. 

Sig. Fe .T.... Tivo'i - Ho-ricevato tutto. Ringra- 
ziamo della sta premura e ne siamo obbligatissimi, 1 nostri 
comphmenti al Sig. Mi... . che: preghiamo non. ci di- 
mentichi. E 

Sig. AL... N. . +. Monza - Grazie infinite. delle sue 
premure, Stringa la siano per noi ar suoi amici, 

Sig. TY... T. .. Viterho - Vali una perla per lac tua 
esattezza. Salutaci gli anuci. Ricevesti tutt? 

Sig C. D...V... Barcellona — Ricevera quanto prima l'au- 
{aerazione richiesta, Ringraziamo intanto dell'opera sup. Per 


ta direzione st rivolga al nusteo giornale. 
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NOTIZIE DIVERSE 


LA FRUSTA DEL 25 CORRENTE reca quanto 
appresso: 

È a nosira cognizione che giacciono aila Po- 
sla di Roma diversi vaglia e valori assicurati per 
l'Obolo di S. Pietro diretti al famigerato “riubilei 
ex Segretario del Sig. Rattazzi, Direttore del 
cessalo Giornale L'Imparziale arrestato dalle Au- 
torità Austriache a (€illi (Stiria) “con prove di 
frodi. Sono invitati gli offerenti a ritirare i sud- 
detti vaglia per diriggerli ai Giornali Cattolici che 
s'incaricano pubblicare note di nomi ed offerte 
pel denaro di S. Pietro. Si pregan» nell’ istesso 
tempo tutti i buoni Periodici a riprodurre nelle 
loro colorine il presente avviso per la maggiore 
pubblicità. 


COSE CITTADINE 


I 3 del mese corr. festa onomastica del no- 
stro S. Padre una rappresentanza di ufficiali Pon- 
tifici umiliarono al Trono Sovrano unindirizzo di 
devozione ed effetto collè firme di tuiti coloro 
che essi rappresentavauo. Abbiamo appreso che 
un sig. M. del già Ministero delle Armi, si ri- 
cusò di firmare, ed un sig. F. sotto Intendente 
dopo aver firmato cancellò il suo nome. Legge- 
vamo ieri che a Frustino eran diretti alcuni per- 
chè relativi a tal fatto ed egli credè meglio 
esonerarsi dal rispondere per prudenza è bene però 
non risparinar certa goute che si vergogna por- 
re una firma di ringraziamento a benefici che 
accetta di continno mentre allora non temono di 
apporre Ja viveriti:sima firma, Diremo Joro che 
abbiano più coraggio civile onde da taluno non 
siano chiamati cimuole. Conosciamo qualcun altro 
che meriterebber la disapprovazione nostra, ma 
ci riserbiamo mparlarne in altra circostanza men- 
tre vogliamo non si dica che gli appartenenti 
già all'esercito Pontificio servano a due padro- 
ni. La lealtà militare, ed il coraggi» civile sono 
i nostri distintivi, i pusilli non ci appartengono. 
Giudizio dunque altrimenti non li risparmieremo. 

Alcuni giovani di nostra conoscenza per burlarsi 
d’ un redattore d’un insulso giornalettaccio della 
Città uso ad inveire contro i Caccialepri, idearono 
uno scherzo. Fecoro vestire una douna da Cae- 
cialepressa, ne ricavarono la fotografia e la spe- 
dirono fuori di Roma perchè fosse quindi con 
un po’ d’aria di vero rimessa alla direzione di 
quel giornale, vantando d’ averla mecvuta dal Bel- 
gio come modello di un armata di donne che si 
prepari per la Crociata. Ecco difatti, arricchito di 
tal nuovità, gongolarne di gioia il eredulo diret- 
tore, ed impresso il ritratto nella colonne del suo 
giornale assordare la + ittà colle grida « Parmata 
delle caccialepresse » e por una filostroe a di in- 
giurie ed’ impertinenze a più non posso. Ma 
è da mderne davvero; eppoi dite che non siete 
1 nostri Giullari 
-, Mentre i giovani orfanelli passavano alle are 
1114 del 21 corrente mese nelle vicinanze della Con- 
solazione per resltursi alla loro casa, sette «co- 
nosciuti li insultarono togliendo via il cappello ad 
alcuni di essi, ed anche al prefetto, che li con- 
duceva al grido di abbasso i tre pizzi! Quindi vi- 
sto un ecclesiastico Irancese, quei tristi gli si slan- 
crarono addosso, e seaza altro dire gli diedero 


. una violenta ceffata. Ma avendo il medesimo ec- 
clesiastico opposta qualche resistenza, due ber- 
saglieri intervennero, e parve che fossero riusciti 
a smorzare la rabbia di quei furibondi. Frattanto 
però gli Orfani si erano allontanati, © si eredeva- 
vano al sieuro da ulteriori offese. Senonché pre- 
sto furono sopraggiunti dagli insolenti pretofobi; 
uno dei qual tratto dal suo bastone un acuto sti- 
le, senz'altro dire lo conficcò posteriormente nel- 
la spalla di quel Prefetto, facendoglielo riuscire 
nella parte anteriore. Fu questi subito condotto 
all'Ospedale vicino per le prime cure necessarie; 
ed una guardia municipale accompagnò gli Orfa- 
nelli al Collegio. Dicesi che uno degli insolenti 
sia stato arrestato, : 

Nella notte del 24 al 22 si udiva sulla piazza 
di Termini gran baccano di grida. di canti, e di 
schiamazzi, Nessuno ne avrebbe indovinato la cau- 
sa, se alle ore due dopo mezza nolte una guar- 
dia di pubblica sicurezza non avesse dato avviso 
ai Religiosi Carmelitani della Vittoria che era sta- 
to appiccato il fuoco alla porta del loro conven- 
te. Si verificò poi che la porta era stata tutta ba- 
gnata d’acqua raggia e quindi incendiata. 

In seguito al Breve del Santo Padre all'Emi- 
nentissimo Cardinal Vicario una parte della gio- 
venti studiosa, conscia de'suoi doveri ha delibe- 
rato di allontanarsi dalle scuole dell’ Università 
e di servirsi per compiere i loro studi della pri- 
vata istruzione di professri Cattolici. 

AS. Carlo al Corso, ove moltissimo popolo 
affluisce nelle ore pomeridiane per la divora prat- 
tica del Mese Mariano mercoldi 24 fu posto sul 
vestibolo della Chiesa un petardo , la cui esplo- 
sume passò quasi inosservata, mentre i devoti 
nou se ne commossero  menomamente e conti- 
nuarono ad assistere tranquilli alla religiosa fun- 
zione. 


Alcuni organi della stampa arrabbiata di Ro- 
ma si scatenano di continuo contro di noi, poveri 
so'dati Pontifici, e con diatribe verds-bile scaglia n- 
ci addosso i più nei epitteti, e le più svergo- 
gnate calunnie, non arrossendo puvanco di fare 
il nobile mesuere della Spia colle autorità, ed’ 
istigatori colla Piazza di cui rappresentano 1 pnn- 
cipii. Siguor miei, è fiato sprecato! Noi dispre- 
giamo le vostre bravate, ridiamo delle vostre 
calunnie e rimaniamo. saldi nei nostri principii. 
Il mondo intero giudica tra nui e voi, nello stes- 
so modo che ha giudicato fra i seguaci del Co- 
mune di Parigi, e quelli dell'Assemblea di Ver- 
sailles. Siito persnasi che le vostre d'cerie ci 
unorani, e se al sig. Sonsogno in specie urta 1 
nervi da fedetta dei Pontifici, non ci fa punto 
meraviglia, perchè la nostra condotta è un rim- 
provero coutinuo alla sua, che strisciando prima 
umilmente sulla polve innanzi al nero trono del 
(per essi) despota Austriaco, passò per tutti i co- 
lori delliride, e giunse fino al rosso della Comu. 
ne, È questione di gusti, caro sig. Sonsogno, 
a meno che per voi non sia questione di pa- 
gnotta. Le vestte diatribe non ci torcono un 
capello, e lo ripeliamo, ce ne onoriamo altamen- 
te. Continuate a serivere quei Vostri articoluni 
sul gusto di quello intito'ato sorcegliate i neri 
del n° 241 della Qgpitale che ci piaccinno immen- 
samente, e ci servono a far le più matte risale. 
Sicle il nostro 1allare e ne potete esser soddi- 


sfalto ! Teneteci pur dietro pet spiare ove pren- 
diamo la paghetta, che forse vi faremo abbusca- 
re qualche soldo. È giusto di retribuire ìl Giul- 
laret E benchè siamo (secondo voi) tutti ritaglà 
di galera, e di birri e di spie uniti a 4 canonici e 
figli di canonici pure abbiamo un cuor generoso 
e sapremo pagare la mercede a chi la merita, 

Nei giorni 22, 23, e 24 corrente ehbe Juogo 
il Triduo alla Minerva a Maria Santissima sotlo 
il titolo Auxilium Christianorum. Il vastissimo 
tempio parve piccolo ad accogliere la maltutndine 
di fedeli, La mattina poi del 24 vi furono più di 
1000 Comunioni. Abbiamo veduto col massimo 
piacere una moltitudine de’ nostri soci confusi 
nella calca dei devoti celebrandosi in tal giorno it 
quella parrocchia la nostra Prece quotidiana, 

Siccome però tali manifestazivui dispiaeciono a 
cerla gente, nel primo giorno del triduo alcuni 
Eroîci fvatelli nostri posero una bomba cartacea 
in un confessionale, e non avrebbe maacato di 
esplodere se persone coraggiose, essendosene ace 
corte al puzzo del zollo non avessero all’ iytante 
spento il fuoco della miccia. 

Ci si domanda da taluno del perchè non e’ inte- 
ressiamo nelle cose di Roma della cronaca grigia. 
Rispondiamo loro che la domanda è falta senza 
riffessione, perchè se noi avessimo a contare’ ie 
aggressioni, ì furti, i ferimenti, gli omicidii ecc. 
ecc. trattandosi di un giornale settimanale non 
potremmo dar luogo ad altro anche ingrandendo 
il nostr) formato. Tanta è la beatitudine della si» 
curezza pubblica! E tnutile! Se la Questura non 
ascolta i suegerunenti della Capitale e del Diu» 
volo color di rosa, e non cagecia da Roma i militi 
pontifici non vi sarà mai sicurezza... Noi all’in- 
contro pensiamo che la sicurezza non si acqui- 
sterà che collo sfratto di certa canaglia! E vi sa- 
rebbe da prestarci fede se si riandasse al pas- 
sato! Zitti però, e acqua in bocca, perchè Berti 
potrebbe dare un falso significato alle nostre 
parole, potrebbe crederli voli, e sequestrarci. 

Un tale di nostra conoscenza ebbe gravi danni 
nel glorioso bombardamento del 20 settembe. Gli 
si disse dal Governo che sarebbe indennizzato e 
ne fu ordinata la verifica. Dopo 8 nesi, e dopo 
aver egli speso un 50 hire per domande, pratli- 
che ecc. gli si risponde che non deve pagargiisi 
indennizzo di sorta per i danni ricevuti nelle pro- 
prietà, nella stessa guisa che nulla si retribuisce 
a chi sul campo lascia la vita. Vi piace la logica? 
Per fas o per nefas il Governo italiano non vuol 
sentire ripetere il verbo pagare che dai contri- 
buenti. Ma bravi! 

I nostri vivissimi rmgraziamenti alla Nuoba Ao- 
ma! l'roponeva che si cambiassero dei nomi ad 
alcune vie di Roma. Tra le altre dice che a Porta 
Pia dovrebbe imporglisi il nome di Porta Vittoria. 
Noi ci associano ad essa per supplicare i nostri 
Padri Coscritli a voler accettare la proposta per- 
ché sia perpetuata (22!) la memoria della grande 
ed onorevole vittoria dell’armata italiana sulle fa- 
langi mercenarie del Papa, Tra tante castronerie 
che commettono, questa non sarà la più grossa. 
In ogni mod» non farà meraviglia perchè la la- 
pide commemorativa ricorderà ai posteri che ciò 
fa fatto da un Palle-vicino. 


DAvID VALGIMIGLI reduttore responsabile 


Nell A genzia dei Giornale La Fedeltà 


si ricevono Commissioni per spedire a 


domicilio i Giornali franchi di porto, 
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